eri 


Conto corrente con la Posta 


Augusto Turati segretario del P. N. F. 
Per l’Italia imperiale s’inizia il tempo d’Augusto? 


i È — Eravamo i 
serò tutta la notte in tranvai. Las in quattro. Come mai siam 
pure il suo comodo. — Sì tratta di 
i non potete indovinare perchè uno sbaglio di Cont. 
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IL RITO MARINO DEI SEGRETAR 


A 


ù 


iprei..... 

rermi desto e poter domani, non 
xrono i Magazzini della Società 
stelnuovo, essere il primo a farvi 


sti. 


Jfficio Leva 


embra inabile! 

là! Con qualche bicchierino di 
Jamaica Rum diventerà uno dei 
di soldati dell'Esercito. 


ER & C. — Londra - Trieste (13) 


i e 
CHI DISEGNA 


dI - VECCHI 


ticno, kola, ferro 
In pochi gior- 
RZA VIRILE; 


DLE DI SANTA FOSCA| 
o del PIOVANO 
DUE SECOLI DI CRESCENTE, SUCCESSO 


PRESERVANO DA MALATTI 


le 

ele 
ARMAGCIA PONCI - VU 
la di go Pillole Lire 3. — (ovunque) 
lità confermata nella Farmacopea Ufficialo 
Pillola originale porta scritto: PIL, S, FOSCA. 


VCILE na SOLIDO] 


Chiedetelo alla Ditta 


— Ricordatevi che i pezzi grossi son questi. 


Le a ; 


del naufregato inquilino, © ta, che dal Duce chiamato, 
fosti Segretario sul Mare, c 


Al segretario giovane Ricordati del rinnegato 


leone è Vittorio: Castelli i; Ricordati 
,, Camcsa, RITA na la prosa di Paolo Orano, u a , P È 
PIRA ns Ar e cani 
BR ESC IA a eg ella nave guerriera darai la sveglia a chiunque e della verde pi = izza la prua del P rito 
DS di cassero gigante | volesse te soporare, italacalare, ci pasrarà; Pista = “a 
i nemici e i cretini © tu, che dal Duce chiamato, o tu, che dal Duce chiamato, Non perder la bussola, tira \ 


contro la: squadra massonica; 
l’Italia nuova e colonica, 
non orza, non poggia, non vira, 


avvolgi il tuo corpo pulsante, fosti i 
o tu della Farinaccea luce a 


erede, pronto a ben navigare, 


fosti Segretario sul Mare 


T’elesse il Benito T'elesse il Benito. 


Turati, che assunto dal Duce A 
NCOMPARABILI edo reperti aliene pei Fascio che fondo 
"Apa MILANI SE s E’ questa ricordati l'ora ili itiere a, fende il frangenta 
‘ asta-Elixir ilo fare } di pestare i calli che adesso gli sta sulle 
rincipali negozi gli alti papaveri a chi sott'acqua la: pale 
p g “ qua lavora dell'elica 

ILANI &C., Verona = dela fascia bien 4 © d’arpionare il grifo i e gli urta i timoni. so 

ES = dormirai del pescecane ferino t Ricordati di non mollare, si PI 


[—r_——__———————@—@—@—@—@—@—1@1@"110* ot 


LA LIBIA 


To dono il via alla nave romana, che 
è mia come è nostra. 

Le ve.ità non apparso a tutti, ma 
wiste da un Solo. vengono detta follie 
solitarie. È giusto che io, folle perne- 
tuo, asppoichè ho sempre una verità 
muova, mia propria e solitaria, che 
gli altri non vedono, l’andaszo alla 
mave, che con la sua follia solitaria di 
deri, forma la grande saggezza dì 9gg1. 

Polle con Lui ieri (folle oggi altri) 
dono spinta alla popoa, mentre la prora 
taglia quel fintto, che solo AL TY'AGLIO 
DI ALTRI DOVEVA ESSER SER- 
BATO. (Essì alimentavano pigne 
mel loro cerèbro). 

Montecatto di tutte le menteontterìe, 
che iurono, sono e saranno verità, 
ecovmi ritto sulla mia sponda motafi- 
mica. a mirar la nave materiale cho reca 
în albero maestro la grande Metafisica 
della Patria. 


ABBONATO 78331 — Le informazioni 
che ci domanda può trovarle sulla Gui- 
da Monaci, nella nuovissima superba 
edizione del 1926 che il comm. Arturo 
Zapponini ha in questi giorni fatto por 
re in vendita. 

MAMMOLETTA — Creda a me, la seni. 
plicità è come il salame: più s’affetta © 
più diminuisce. 

SIBILLA SILANA: Tito Livio Ci; 
ehettini vi ringrazia dei fiori cresciuti a 
l'ombra delli reste e delle rocce cala- 
bre e del smano, che porterà sempre 
sul petti Jome voi pensate, egli se ne 
andò in Cina quando non si sentiva più 
bene a casa sua: ora che essa è igienica- 
mente ricostruita, vi ha fatto ritorno per 
non lasciarla mai più. 
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METÀ 


COMBUSTIBILE SOLIDO 
08 LO SPIRITO DARDERE 


ADI PELLI f 


Sede in TORINO — Via Asti, 18 
Apparecchi a 2-35 valvole completi. 
tale gontenenti tutto ‘00cor te pei 
aggio di apparecchi radio. 
vafole. — Altoparianti di grande 
Batterie anodiche d’accumu 
raddrizzatore «i corrente 
termoionico Philips per la, 
terie d'accumulatori per l' 
menti, — Pagamento 
tini e notizie a richiesta — — 


Io dico al Mangia; 


Parti la milizia, in auno romcto e din- " È a 
torno ad essa vi furono dinfeghi 0 SgBI- | pinto Alichieti fini di scrivere la Divi 
gnazzi. La milizia pose il segno del|na Commedia? 
trionfo nella terra negra, diventata Sla FELUSTO) ateo de) Marcno, Na 

n non lo tele essun amico, nemme- 
rossa di nostro sangue e dintorno ad (PO tin famiglia di Bentrice non volene 
essa è a noi SI CHIUSERO GLI 00, do svegliare i Portinari a quell'ora. 
CHI (non potendo più negare Dè | ox1BRINA — Qual'è il libro più indi- 
sghignazzare, non si volcva con-|cato per le signorine? 
sentire a VEDERE L'ITALIA!). Il libro dei sogni. 

B allora l’Italin SZ FECE |\SENTIRE. 

X rombo penetrò dagli orecchi, co- 
stringendo gìr occhi ad aprirsi, per 
mirar che cosa era stato. 

— Scno stato io! — gridò Colui che 
parve folle. — Ed ora vedrete chiara- 
mento, darpoîchè chiaramente avete a- 4 Il primo oggetto che si deve usare alla 
scoltato. \ È mattina e l'ultimo alla sera è lo spazzo- 

E l’Ita!in (già non conosciuta) per lino PRO-PHY-LAC-TIC, perchè i denti 
voce ei azione del mentecatto, che m05- É z puliti vogliono diro ent belli. Lo 
suno osava ch:amar più tale, fu no- i se ‘non sso soperf n 
ta del tuito, e prese il SUO scettro in frammezzo ai den 
casa sua. (Chi ancor non la conosceva resti del cibo e preserva così i denti ri 
si affcetcò a inviarle carta da visita os- 


— Ben festi! E g 
Senza inutile sern 
senza scrupolo va 
egli mandò a chia 
dov'era il filosofic 
In ragione filata, 
è il Mangiagallo s 


Sono io! 
Or dico a te, verb 
— Ben meritasti | 
e se materialment 
già lasciasti la pis 
metafisicamente i 
laddove tu ti tapp 
5 o gran fi 
' frescondo la bocca. Per ogni spazzolino si gran filosofone, 
si sente gridare ventitrò volte, di. dà piena garanzi nè a dirtele io mi 
mequento). ; a questo specchi inventato da 
— Non basta! — egli disse, — V'è un |Iuciano Folgore e fabbricato dal Cam- 
po' di sabbia nelli solchi del momo Ita-| pitolli di Foligno. Ciascun grido viene e- 
Zio, inciso nella roccia insanguinata di | Mes: o da Dun poeta. MELO To For 
maschi e femmine, parodiati! L'ultimo è 
via. Vale “i Faetiezo h, Luciano Folgore, maschio. Non ha potu- 
to più profon:amente, affinchè la sab- | to resistere. Jla voluto provare la pro- 


dia non abbia più a riempirlo e voZ pos- | pria inve la propria pelle, su- 
jjato ieggerio anche da lon'ano! perando in corag; he si limitò * 
8: = Jess pacte. Gli occhi som tutti|% provare l'innesto del vaiuolo sul figlio. FIERÀ DI MILANO re= = 
D) i i iato. pi le 3 = 
poeti (aio specchio. Il panta par cinto Stands N.i1 9205-3208 \EVERSHARP. sei l’arcibagolon, 


aperti e tutti leggoranno! Ma, in fondo non lo è, Tanto, che 
TITO LIVIO CIANCHETTINI. ly'aovtore tien compagnia agli altri, Cav. È. BORSARI & FIGLI n e 
s ‘ del libero pensiero, 
= ; È o gran filosofesso 


DINAMICA MONDANA 


Io sono il Tito, il 
plurale e singolar 
il solo pretto e scl 
l'estratto triplo de 
Tu, in ragion capa 


Ed io ti pioppo bi: 
Un filosofo è un n 
elevato su tutti da 
del suo cerèbro ir 


Li Appun 


ARTOLINE L. 6 spunt 
il e disappt 


Dàgli, a Darwi 


azione sino 


Cr è 
VERA VIOLETTA DI PARMA | Gif arri. n 1714 


TAI » Sese 108 & Continua negli Stati Unit 
battaglia contro le bevande 
i libri osceni como .... le « 


notte » (vedi Tirifera a pari 
contro la nota teoria darw 
gine dell’uomo dal 
il Mississipì che 
n multe e destituzior 
o. S % ri cho adottano libi 
zioni provocano i di È; L 4 come che sia discutono anc 
talvolta i malati ri I men alla teoria s1 
dunque in | 
Non fosso perchè Woronoff 
in lei gualcosa di virile, po 
re a nascondersi e non ten 
meno lontanamente di farsi 
nostro avo, 
Natu ente ciò la tiene 
ta: e con le sue compagne : 
al modo como rivendicare € 
z la sua reputazione di ante 
sempre Pare che abbia deciso di cc 
espressamenie. E &vvalorare l'asserto darwin 
0 innanzi tutto la coda coi 
ca appendice che la diffe 
Specie umana, e lanciando 
tti i suoi discendenti mascì 


le genuine 
Compresse, (Bayer di 
Aspirina 


a verde 


at bed il giornale e sbrigati a portare quel cappello. La moda 
potrebbe rambiare da un momento all’altro. 


PELLI 
apo 


ietà Torinese Applicazioni Radio 
Sede in TORINO — Via Asti, 18 
pparecchi a 2-35 valvol ti, — Scan 
contenenti tutto 1" te per il mon 
rio di apparecei nti a 285 
‘ole, — Altopa: 


nolonico Phili; 
e d’accumula! 


» oggetto che si deve usare alla 
e l'ultimo alla sera è lo spazzo- 
O-PHY-LAC-TIC, perchè i denti 
gliono dire denti belli. Lo spa 
cricano PRO-PHY-LAC 


I cibo e prese 
lo la bocca. Per ogni sp: 


Jo dico al Mangiagallo di Milano: 

— Ben festi! E gliel ripeto di pie’ fermo. 
Senza inutile sermo, 

senza scrupolo vano, 

egli mandò a chiavar l’uscio di sotto 
dov'era il filosofico congresso. 

In ragione filata, il vero dotto 

è il Mangiagallo stesso! 


Or dico a te, verboso congressista: 
— Ben meritasti la lezion cocente, 
e se materialmente 

già lasciasti la pista, 
metafisicamente io ti perseguo 
laddove tu ti tappi, 

o gran filosofone, e non mi scappi, 
nè a dirtele io mi treguo! 


Io sono il Tito, il Livio, il Cianchettino 
plurale e singolar, picciol Cianchetto, 

il solo pretto e schietto, 

l'estratto triplo del pensier latino. 

Tu, in ragion capoversa ed in complesso, 
sei l’arcibagolon, l’iperciarliero 

del libero pensiero, 

o gran filosofesso! 


Ed io ti pioppo biasimo! 

Un filosofo è un nume ‘ 

elevato su tutti dallo spasimo 

del suo cerèbro in traccia d’alto lume, 


Filosofata cianchettinesca 


non già un politicante che s’incensa 
per dispregio d’altrui, 

libero pensator che ponza e pensa 
che ciascuno la pensi come lui! 


Dovevi in tuo congresso, far la critica 
su l’idee filosofiche, l’ubbìe 

ed altre tue filofesserìe, 

non già far la politica! 

Ma quando il sofo in suo discorso caccia 
la bile vecchia e nuova, 

il Mangiagal gli chiude l’uscio in faccia 

e Tito Livio approva! 


Ben ti sta ciacolon! Ritorna presto 
su la via di Damasco 

col tuo solenne fiasco 

e la dura pedata in quel tal posto, 

così saprai che lo Stival d’adesso 

non ama più le chiacchiere e gl’intralci 
ma prende a suon di calci 

anche i sofi a congresso! 


Tal sia di voi, filosofi del ventre, x 
gufi dal pensier tetro... 

Non vedete che mentre 

l’Italia corre, voi restate indietro? 

Se i dotti d’oggi dànno questi esempî 

Tito Livio può dir con albagìa i 
come già in altri tempi: 

Povera e nuda vai, filosofia! 


TITO LIVIO CIANCHETTINI 


per stabilire chi, fra l'uomo (o donna) e 
la scimmia possa meglio suonare al pia- 
no un pezzo a quattro mani. 


Tourismo tedesco 
ia , con deti di 
atta correre 
‘o ai dan- 


Appunti 
spunti 
e disappunti 


Dàgli, a Darwin! 


ti Uniti — oltre la 
ande alcooliche e 
le « Mille o una 
quella 


pugmabili, 


sparate dei vari Stre- 
, il nostro bel P è 
deliziato ancora da gentili cor 
allemanni che lo percorrono in lu 
largo e. l 

Gi giur 
pretore di Civitacastellana ha dato ospi- 
talità per 10 giorni (di carcere) a due 
elli tedeschi, Hans ed Ernest Y 
li a scopo di ricordo dell 
o cercato notti fa' di... rap 
rdiano di una fabbri 


Il manoscritto del defunto 


Continua la ridda delle notizie sulle 
somme enormi spese per l'acquisto di 
manoscritti degli scrittori celebri. Ora è 
la volta di un « Milton » comperato dal 
solito americano miliardario per 38.000 
dollari, pari a un milione di lire. 

La cosa comincia a interessare sul sc- 
rio i nostri genî viventi; ma c'è il guaio 
appunto di non essere ancora defunti per 
vedersi apprezzati così generosamente, 
e d'altro canto se lo fossero, i henefici 
soa andrebbero ad essi ma agli eredi di- 
retti. 

Come fare? Noi proponiamo loro di 
unirsi in associazione che abbia lo scopo 


Gontinua negli St 
battaglia contro le bi 
i libri osceni 
notto » (vedi 


contro la nota teoria darw: 
va all'origine dell'uomo dalla scimmia. 

i il Mis ipì che si risente e 
1 multo © destituzioni per tutti i | È 
ri cho adottano libri di testo o | ‘° 


intorno -alla teoria suddetta. 

ia è dunque in ribasso; e se 
Woronoff ha ritrovato 
in lei qualcosa di virile, potrebbe anda- 
te a nascondersi e non tentar più nem- 
meno lontanamente di farsi credere un 
nostro avo, 

Naturalmente ciò la tiene preoccupa- 
ta: e con le sue compagne sta pensando 
al modo como rivendicare e consolidare 
la sua reputazione di antenatità; onde 
LU lie abbia deciso di contribuire ad 


non fosse pere 


Arvalora l'asserto darwiniano, abolen- 
do innanzi tutto la coda come ormai uni. 
ca appendice che la differenzia dall 
Specie umana, e lanciando una sfida 
tt i suoi discendenti maschi e femmine 


di farli appari 


deceduti da tempo, me- 
diante abili ficazioni di atti di na. 
scita, certificati di morte, e cambiamen- 
ti di date ai loro scritti. 

In pari tempo ogni genio nostrale (Sal- 
vator Gotta, Rosso di San Secondo, Til. 
gher, Borgese, Saponaro, Marino Mo- 
retti ecc. ecc.) dovrebbe costituirsì ere- 
de di sè stesso e intascare così il: prez- 
zo dei manoscritti venduti. 

Certo è che se Milton fosse vivo e fa- 
cesse parte di tale associazione, col «Pa- 
radi: perduto» si sarebbe guadagnato 
il paradiso sulla terra! 


Arte russa 


A Leningrado si è inaugurata un'espo- 
sizione di quadri di artisti comunisti di 
Mosca. 

Non si tratta già di quadri... desolan- 
ti della situazione bolscevica, ma di 
autentiche opere d'individui che ne han- 
no fatte di tutti i colori e perciò possie- 
dono a perfezione la tecnica... di far 
quattrini; specialmente poi nell'acquarel- 
lo sono insuperabili per darlo a bere. 

I giornali magnificano fra gli altri il 
successo del grande quadro di natura 
morta « La famiglia imperiale russa » 
nel quale non sono rispettate nemmeno 
lo « pronttre »; e parlano con molto 
entusiasmo delle varie mostre, o meglio 
dei varî « mostri » personali. 

« Peccato — essi aggiungono -- che 
manchi la scultura. Avremmo visto con 
pere tanti gruppi... venire al petti 
nel n, 


Juvece che ai tram, Capring 
dovrebbe sopraintendere Ans 
nona. Perchè i tram non è neces. 

sario che stiano fermi, mentre è neces 

sario che stiano fermi i prezzi delie dere 
rate alimentari. 

Dico bene? il 
affondato il vapore italiana 


le interviste di Nitti e gli articoli del 
« Corriere degli Italiani ». 


+-+ 


Luca Cortese è un datore di la= 
Tuvece che dei tram, Caprino 
sono una vera calamità c mentre 
a, 
0° 


I? al voro. 5 
Dà lavoro al magistrato. 
++ 
‘1 dovrebbe occuparsi degli orologi 
municipali, perchè i tram fermi 
gli orologi fermi non s: 
sommato, una gran disgra: 
J.ina Pictravalle è arrivata al 
ii Ila Sera ». 


++ 
Sfido io! Antonello Caprino notf 
va mai in tram! 


è 


+00 
Una buona notizia per Nitti, 
hi Il Gran Consiglio in alto mare. 


+-+ 


.. Solo la Fiera lette 
È be risolvere la crisi c 
Coi suoi mattoni. 


+++ 
Ma che fa il « Sccalo »} — sf 
‘I domanda il « Tevere » 

— "Tergiversa —- dirchbo Pes 
trolini. 


+++ 


$ — Cardarelli, leva il dito! 


potreB. 


+0 
Roberto Bracco. Il pittore di s® 

stesso. 
\ 


+++ 
Che è quanto dire: pittore dî 
nature morte. 


+++ 
Uccidiamo il chiaro di luna 
No. Uccidiamo il chiaro profese 
sor Salvemini. 


# 


Agli “Amatori e cultori ,, 


Agli “ Amatori e cultori , 


Lo zaino 


Calendario 


Santa Prudenziana, protettrice degli 
finserzionisti. 

Adorazione solenne del S. S. Littorio. 

Giorni trascorsi in grande perplessità; 
‘a trascorrere in benevola attesa, 

Sabato del villaggio. 

Consigli poco pratici 

Quando incontrat i 
@ino per via domandate, 
Novantanove volte su ce vi risponde- 
rà che spendere del denaro. Ora, è 


mai po e che si ricos a il ri 
sparmio ridono? La spesa, in 
buona e ria al rispar- 


Òò dite a quel vostro cor 
ce di spendere, riscuot 


per evitare 
vicini alla ri 


ne nazioni 
Aneddoti 


Dante e Beatrice, come tutti gl'inna- 
lo sovente. 

, più inquieta del 
solito, voltò le spalle al Poeta dicendo- 


1 uomo di cari 
ite ad intrar 
o 


re, non indugiò 
dere il ben noto vi 

Poi i due an 
Insieme i 


Massime e 
Molti cretini bbero sopportabili se 
non fossero 


BYRO 
lu 
ta] 


L'ufficiale è un sol 
soltanto ha gli al 


Versi coì piedi 
Giovanni Ferippi, il giovane poeta po- 
dista, ci prega di pubblicare i seguenti 
versi che non mancano certo di piedi: 
Quando il Monco pensava all’estratto, 
nessun davagli del mentecatto, 
Ma poich'io penso solo all'astratto, 
ecco, la critica mi trova matto! 
Corbellerie 
» gruppo di gente e- 
davanti a una ré- 
causa del disser- 


Giorni or sono 
sterre era fermi 
clame così concepita 
vizio degli attacchini 

« Contro la stitic 
pnenmatici Pirelli », 


TIRITERA 


a rime obbligatissime 
e devotissime 


Il Decamerone 
“ undesirabiel,, 

Per l’opra letteraria 
un poco facilona, 
s’impiegano in America 
le guardie di dogona, 

le quali, sì come l'alcool 
che l’ire loro aîtira, 
per certi libri ed opere 
adopran la censira. 

Credete sappian scegliere 
e in mente loro frulli 
bandire solo, a esempio, 
libri di Pitigrulli? 

No: di Balzac proibiscono 
qualche volum grassoccio 
ed hanno messo all’indice 
anche Messer Boccoccio! 

Nè basta; chè per lergere 
han trovato inadatte 
le favole... turpissime 
delle “ Mille e una natte ,,! 

Orben, queste d'America 
sono dolenti note. 
eppur da noi ancor gustansi 
lor carni congelote, 


, usate solo i 


mentre se giusti fossimo, 
i accettando la lotta, 
rifiutarle dovremmo! - 
ed esser pari e patta! 
ACCIO D'EMPOLI 
menestrello disoccupato 
che farebbe volentieri l'agente 
di dogana laggiù. 


= —* 


Inconvenienti e convenienze di frontiera 


«> 


di 


VIVA 


4 


= Aumentate il dazio per la roba pulita ma lasciate passare quella 


sudicia! 
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COME SARANNO 


Donna Nenè questa sera riceve. 

Siamo ormai agli scoli di questa sta- 
gione mondana, chè, ahimè, la tenera 
e ferace primavera rigogliante di novelli 
boccioli profumati come trepide vergini 
per il dì delle p nozze, inesorabil- 


menle sospinge il gran mondo al mirag- 
gio di altri cicli e di ignole plaghe. 
Donna Neni questa sera riceve 
La scason è chiusa ormai; le vaporose 


fragranze femminili si dissolvono come 
nubi al sole, questo dolce sole di prima- 
vera che illanguidisce le membra come 
l'aspirazione voluttuosa da un cannello 
d’hashich che ci trasporta alle magnijt- 
che visioni eteree di sogni lungamente e 
tanto invanamente sognali nell'epoca 
prima della nostra più fiorentemente 
agresle giovinezza. 


(A 
Do 


(mp, 


ù 


CÒ 


QI 


x 


CASE 


penserebbe di far destinare 
digestive gl 


IL PADRONE DI CASA: Scasino se li disturbo. Non creffovarli a pranzo. 
INQUILINO: Ma si figuri! Neanche noi crediamo di troffinzo. 


rina Nenè riceve questa sera. 

l'ultimo convito; poi ci dispé 
Strade di Riviera, strade di I 
strade d’Iberia, strade di Gc 
di Turingia, strade di Dacia, 
iburtine, voi le vedrete passar 
e di.ine particole del n 
corvito, in convogli fugg 
l'attimo del piacere, in auto 
come urli di passione, e felic 
ntre!e ancora, con la vostra poi 


Perchè le nostalgie mi turbano? 
Lo »io solo il perchè. 
Quest’altr’anno avrò un anno di 
come un qualunque mortale, ed ill 
vido deli dolce primavera sarà a 
aculo c punta di zagaglia che 
a frugare gl'interni riposati del mi 
mero cuor: ui vecchio fanciullo. 
E voi, mic adorabili fate, che € 
que l'atmosfera graveolente di è 
desideri‘non avrele forse un anno di 


a— 


Agli “ Amde Cultori 


sven RTLA 


STEFANI — Ho comprato il sal 
Mme ne vanto. 


-————_—— ein 


GLICESTEIN — Eravamo tre so! 
Eravamo tutte 


creo 


\,RANMNO 


7 Vi 


asino se li disturbo. Non cr 
Neanche noi crediamo di tro 


—== 


Perchè le nostalgie mi turbano? 

Lo »io solo il perchè. 

Quest’altr’anno avrò un anno di 
come un qualunque mortale, ed ill 
vido deli dolce primavera sarà a 
acuto c punta di zagaglia che 
a frugare gl'interni riposati del mil 
nero cuor? ui vecchio fanciullo. 

E voi, mic adoralili fate, che © 
que l'atmosfera graveolente di | 
desideri‘non avrete forse un 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 


CASE (e gl’inquilini) 


di far destinare gli aumenti delle pigioni a spese per l’abbellimerito e il 


-# comfort, delle abitazioni ”. 


ovarli a pranzo. 
anzo. 


rina Nenè riceve questa sera. 
l'ultimo convito; poi ci disperde 
Strade di Riviera, strade di Elve- 
strade d’Iberia, strade di Gallia, 
di Turingia, strade di Dacia, stra» 
iburti»e, voi le vedrete passare su 
ueste di ine particole del nostro 
no convito, in convogli iggevoli 
l'attimo del piacere, in auto rom- 
come urli di passione, e felici voi 
otre'e ancora, con la vostra polvere 


de Cultori ,, 


GLICESTEIN — Eravamo tre sor? 
Eravamo tutte 


== 


STEFANI — Ho comprato il salami- 
Me me vanto. 


se = 


involgerle tulle come in una perlacca car 
rezza. 

E Donna Nenî continua a ricevere 
questa seral 


Straziami, 
con i baci saziami 
per pietà sorridimi, 
parlami d’amor. 


Geme lan, ido un tango e ci trasPorta 
con la fartasia ai pianori argentini dove 
le belle creo!: fanno serpentinare il loro 
corpo di biscia con la stessa lascivia che 
io vedo . me dinanzi. 

In un angolo, la Contessa Coseltavita 
ordisce una trama di promesse voluttuo» 
se col Principe Purosangue. 

Mi avvicino discretamente per udire, 
non veduto, le folli parole che sono la 
discend più pura e più stilè di tutti 
i milioni di fremiti degli antenati nostri. 

Parlano %i colli! Ho capito, andran- 


a Venezia, ma la festa del Bucintoro 
non ha più logo, ed io resterò ancora 
un poco ui triste a ribensare come tutto 
passa, fii.: :e e si scorda, finchè un li- 
vreato servo non verrà a scuotermi per 
ricordarmi : 

— Signore, bisogna andar via! 

E me ne a:.Irò... È, 

Donna Nenè queste sera ha ricevuto. 
Monsieur Beaucalre 


TI HA 


— Perch’egli è Fuomo del preterito. 


— Lo sai o non lo sai perchè a molti se- 
gretari provinciali fascisti non sorride troppo 
Pidea d'essere consacrati dal Duce in alto 
mare? 

— Perchè han paura che il loro nome 
venga scritto sull'acqua. 

— Lo sai o non lo sai perchè gli opposi- 
tori non han potuto godere della sostituzio- 
me di Farinacci? 

— Perchè si son sentiti Turati alle spalle. 

+++ 

— Lo sai o non lo sai perchè i padroni 
di casa aspettano con impazienza l'apertura 
della caccia? 

— Per poter cacciare gli inquilini. 

popo 

— Lo sai o non lo sai perchè i filosofi 
antifascisti sono stati mandati a casa? 

— Perchè il loro congresso era tutto una 
speculazione... politica. 

— Lo sai o non lo sai che differenza pas- 
sa tra la Croce e il Croce? 

— La croce si mette sul petto e il Croce 
si mette sullo stomaco. 


— Lo sai o non lo sai perchè a Parigi 
per due giorni non si è trovata più benzina? 
— Perchè i fuorusciti hanno tentato di 
smacchiarsi la coscienza. 
+++ 
— Lo sai o non lo sai perchè Maria Ry- 
gier è fiera della propria miseria? 
— Perchè ci tiene molto a restare all’a- 


sciuto. 


Recavasi Germano 

a domandar la mano 

della figlia maggiore 

«d'un ricco appaltatore. 

Ma questi lo scacciava 

perchè non l’apprezzava. 

MORALE 

Di andar per la maggiore è pure dato 
@ chi la stima alirui non s'è acquistato. 


Frasi sfatte |î" 


| si trova in questo stato è ingrassata di‘ 
| qualche chilogramma. 


P. VALLENIGLIA — Lattante bizzoso. 4 


I 


Dorme da sei mesi! 
per aver ascoltato | 
la radio! 


Il Tevere di mercoledi pubblicave 
seguente notizia: 


lai 


LONDRA, 6, sera» { 
Da più di sei mesi miss Doris Hintomy 
di un Jattivendolo di Nottinghamg 
è in istato di cat Prima sana 
vispa cadde improvvisamente in questo! 
stato dopo 
un conce 


prendere i 
i tato c; 


W. 
conosciutissimo per la sua valentia 


Hiekman, m 


| medico, ma tutto quel che egli fece non) 
| servì a nulla e dovette rinunciare 


ad 
ogni nuovo tentativo per ottenere un mi 
i rento. Attualmente la giovane &ij 
nutri verso un tubo introdot 


nel na Fatto strano: da quando 


Siamo in grado di aggiungere un pare 
ticolare anche più strano. IL progranina 
del concerto radiofonico udito dalla gio= 
vine Doris Hinton, comprendeva l'avdie, 
zione dell'opera « Giocondo e il suo Re @ 
del maestro Jachino. 

Così tutto si spiega. 


Dall’alba... 


al tramonto 


delle speranze 


— Ah un'urna per il voto! x 


« Distruggere le velleità elettoralistiche 
di qualche fascista! » 
« Monito presidenziale ». 


— Ahimè, si tratta di un’uma piena 


O DELLE IDEE — 6 


MENTRE IL DUCE NAVIGA 


Lette 


SEMPRE NOVITA 


AM'ARGENTINA i più begli occh 

mondo. 

Non parliamo di quelli della Ca; 

|gaglio, ma della commedia di Sarm 
Il lavoro ha per interpreti due scr 

lsbe vivono e si amano come fratelli 


PAPI 


al TRITONE (paxefritaia) 


STOFFE MIGLIORI 


per Signora e per Uomo 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 


DIGESTIONE PERFETTA 


soll'uso dell’ antieo 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assenzie) 
VENEZIA 
Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 
và i disturbi di stomaco. 


CORRADO RACCA 


Giovanne 
donna 


TI 

| 

i 0 

î gi * ale che il pubblico non 
i È RIA i ure lontanament 
hi i o dei di 
| geloso pe fortuna 


a, nevvere 

Poi dopo dieci ami i più lv 

facl mondo si sono annoiati di 1 
si ritirano a vita privata chiude? 

luce 

morato respinto torna, tori 


il pubblico se 1 a via comm 


Giuseppe Scala 
e di corsa bestemmiando: 


“la fran Marca — Accidenti, ho perduto il tram! 
” ca 


NAPOLI Giocondo (beato lui) 


UU MIGLIORI FUCIU 
GRATIS 


il 


camwonate © [ [PILLOLE DI santa FIATA 


I Note scientifiche 
IL PIACERE o del PIOVANO dd Se 


Cresce! A OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO — — i 
Malgrado la smentita del Giornale d'I- di Gabriele d'Annunzio PRESERVANO DA MALATTIE ii Sv 
talia (le solite gelosie di mestiere!) alla Fsereitano un » 

no” riportata dalla Tribuna, che « il qui FABBRICA D'ARMI 


| sole di sgonfia » noi siamo del parere e Gli statori.. del ostanzi usci 
del prof. Armellini e conseguentemente RIVOLTELLA Scatola di go Pillole Lire 8. forum e) P ercoledì sera dopo la prima rappre 
ini del suo interprete — come poliglotta — 33 sei coipi Le no,90 me- Spsoialità confermata nella F: a Uri tazione di « Giocondo ed il suo 
fi prof. Toddi; ossia crediamo che realmen- ins, azione Meo aa 4 Ogni Pilota origiaaie porta scritto: PIL. 8, FOSCA. vranno constatato con somma gioi: 
Ì ri ad wi u rispettivo caj lo cal ‘a ancora 
i attraversi periodicamente delle crisi di di dista x permessa dall leggo, le proprie ra ne: 


crescenza. autorizzazione 


franco, Vaglia î z oe è <a © «um © «o © cm 0 «0 em» è «mm © cl 0 «6 © <> © ce» © a 0 «o © e © cam è e co e cme 


ta sul loro. cape 
>iù si limitarono & 
. giocondi tut 


(DI o li 
ta gente chi ant 
Fi mo preso cappello 
i 1 della ta 
a 


inte su un ar; 
tanza intimo. 
la di fatto che per tre atti non 


Su che cosa fondiamo tale credeni stioni Garibaldi si 
non lo sappiamo nemmeno noi; ma que- ALIMENTO DEL CERVELLO 


sto non ha importanza. Abituati a guar: 

dar sempre le cose in faccia, abbiarwo 

guardato spesso anche il sole e, sia pu- n 

re starnutando, ci siamo accorti della sua IL Più 

‘abitudine ogni tanto di gonfiarsi (Solo- È 


ne) e sgonfiarsi (solino); onde ne abbia- Chiedetelo alla Ditta SEDATIVO INSUPERABILE 


mo tratta la conclusione che, invece di 
vdiae - Via Cosare Fracassini,13-ROMA 


‘esser maschio, il Sole sia femina, ossia x È 
te Sole soperao per queste sua fucotis | Napoleone e Vittorio Castelli 


I te « lo Ministro maggior della natura » 
Ì 


o altro sul palcoscenico del Cost 

di aumentare di volume per ragioni fa- forma in tuite le ton: alità 
cili a comprendersi. Fabbrica d'armi di numer 
vuoi di altre 


Si dirà che asserire ciò è arbitrario 
‘du parte nosti ‘hè l'Astro (o Astra se- B R E s c IA 
‘condo noi) non è stato mai visto in com- 
pagnia con un Febo, sia nure Mari, a 
spasso per il firmamento. 
E per il giorno ciò è vero; ma la notte, 
qui miei, chi sa dire che cosa faccia . ° 
il sole? Che ne sappiamo noi? Non può 
sf | Le pillole Jobimbina. fi strirno, kola, ferre 
essere che allora diventi un sole. anzi ESariscono la debolezza nervosa. di 
Di riacquistasi la PRIMIERA I Tini 


una sola... accompagnata? 

Ed ecco che ogni 5 o 6 anni esso, 0 | Le due scatole per posta Lire 20. — Opuscote 
‘essa che sia, aumenta visibilmente di | segreto. Enrico Melai, farmacista. 
volume e lo mantiene per un pe 
lunghissimo di tempo; chè nel mondo ce- 
leste, naturalmente, nove mesi non ba- Dono 
‘stano. Cello Loro Macstà 
‘econdo noi dunque il sole ogni tanto rotte] 
esce incinto; ma — si continuerà a do- 


itato 1 
mandare —: « E che ne è dei soletli 0 
‘dclle solette partorite? n. 

Diamine! Vanno subito in giro pel fir. 


per scoprii. der. do «a nome, ana |M} eo aure MALATTIE NERVOSE 
distanza, una dimensione e infine per si guariscono radicalmente colle celobri 
‘ammannire ai lettori det giornali — con |BÎ vorveri e Tavole delle Stabilimento Chi. 
* la complicità di qualche Toddi che ha Pprioioe se 
bisogno, di fare laricoto sensazionale — |M Gan, SODOVEO CASSARIN di e'ogna 
elle gonfiature scientifiche del e 
quella che ci ha ispirato le presenti pro- SAT SOeI vene it 
fonde « note ». A 


In compenso di tanto corni il mae 
sehino ha voluto bandire i troml 
l'orch li 
È ha pens 


DASTINA GLUTINATA 
BUITONI 


FABBRICATA A 
SANSEPOLERO 

ESCLUSIVAMENTE nei Secolari Stabilimenti della 
GiozE"BUITONI s.n. 


CASA FONDATA NEL 1827 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE ONONIPME 


no affermare che l'opera 
e i corni del dilen 
o For 
ho duo genî, o il publ 


Lig e 


Reali c! 
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e 
API Letteratura, Teatri e Sconcerti 
TRITONE (castfeitan) SEMPRE NOVITA BRE 


AMLWARGENTINA i più begli occhi del 
mondo. a 
Non parliamo di quelli della Capoda- 
Signora e per Uomo |gaglio, ma della commedia di DAD 
ZI SENZA CONCORRENZA Il lavoro ha per interpreti due scrittori 


lebe vivono e si amano come fratelli, im- 


perchè ha finito col dirne naturalmente 
corni. 


Particolare degno di nota: durante la 
rappresentazione una sola stecca, 
Una, ma buona. 


La grande tragica 
e altre disgrazie 


E' arrivata l’ambaseiatrice. 
L'am atrice dell’arte francese in 
Italia. 
Cioè Ida Rubinstein. 
Di essa abbiamo: parlato varie volte. 
LI ppresentazione di ieri sera 
al Cani troviamo che non è il caso 
di insistere. sa 
E sopratutto non è il caso di ridere. PETROLINI — Fischio io! 
k Perchè non bisogna ridere delle sven- TR 
mire altrui. tere. 
Ed ora, bando ai sentimentalismi e LE NOSTRE NOVELLE Infine, l'estrazione incominciò : il pro« 


i ano ti Rubiustala a bere un bic digio ebbe luogo. Non uno, ma cento 

chiere di birra con noi. 4 Ni è 

So Te © Re n gran avo | ll Metodo 1-5 Aeg pernte conqpremegio - 
per superarmi 


cedenti. 
NTRO LA CADUTA DEI CAPELLI | CORRADO RACCA i veramente graziosa € Fre o 


enciclopedia, copiare tutti i vocaboli su 
altrettanti foglietti di carta bianca fatti 
a rettangoli identici, deporre tutti i fo= 
glietti in un’urna grandissima e poi co- 
minciare l'estrazione. 

Le prime quattro parole che l’estrazio= 
ne av:.bbe indicate sarebbero andate 4 
costituire il titolo geniale e stravagante 
da tanto tempo ricercato. E così via. Do 
po sessanta giorni, tre ore e quindici 
minuti di lavoro, Verde di San ‘Terzo si 
trovò al ter» ine della prima parte della 
sua fatica: quella della ricopiatura dei 
vocaboli sui foglietti di carta eguale. 

Poscia, piegò in quattro tutti i foglietti 
e li mise, tutti, in un immenso baule; 
nel quale, per il momento, non aveva 
nessuna amante tagliata a pezzi da met- 


ESTIONE PERFETTA 


= coll’uso dell’ antiso 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tintura d’Assensie) 
VENEZIA 


Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 
sà i disturbi di stomaco. 


G. MANTOVANI - Venezia 


a?) Emma Ca 
terrazzo del Co- 


Verde di San Terzo non aveva oramai 
Ss Ò iva 
O Al IREato nto Ev. di S. Luca XV. 26. 


più paura: il metodo era eccellente, la 
Imaginate per esempio Giovannetti e | Bano, a quello che nta) Il giovane commediografo Verde di 
IA Tilgher, finchè una donna non Teatro Lir di Stato.. nz, consigliamo | San ‘l'erzo si cra messo in testa di supe- 
viene a seminare discordia fra di loro. |@Ma signora Carelli di mettere, oltre le | rarmi nella stravaganza dei titoli. 
Qui succede un originalissimo pasticcio, | 8Alline in terrazza, i conigli nel foyer. il Non pensava ad altro che a questo : 
iginale che il pubblico non s maiali in pla qualche asino net pal- E itolo di cdi 3 
îì È hi e ti cani sul 1 onico, Però, | trovare un titolo di commedia con cui 
‘a neppure lontanam chi e molti il palcoscenico, Però, | © 5: A tenia a î 
i wr dei due, mentre l'al- | t0tmando allo galline, stia attenta la si- | incretimire i popoli in cinque secondi. 
i Le idec fisse, come tutti senno, pos- 


RAPE) CUT o siedono questo di bello : che si muovono, | 
Geniale 1: perchè sc non si muovessero, le idee non | 
potrebbero più fare le idce e si trovereb- 
bero costrette a cambiar professione e a 
fare, che so, un altro mestiere qualun- 
que: o il biglietto del tram o la sinovite 
per ragionieri di: upati, è chiaro? 
Le commedie di Verde di San Terzo 
erano rcalmente la quintessenza del tea- 
tro grottesco e avrebbero fatto diventar 
nevrastenico anche il più calmo degli 
stuzzicadenti cinesi, ma i titoli, no, quel- 
li non gli venivano. È 
Pensava, si, tutto il giorno (o era il|Si0... R t: 
giorno che pensava per lui, in lui, di| I titoli, c'erano: rimanevano da fare . 
lui?), ma nessun titolo veramente stupe- | Ie commedie relative. be .) "i 
facente si decideva ad uscire dal corri-f Ma quello, si sa, è il meno, come @i- 
doio del suo cervello, per andare a pren-| cono i tedeschi di Francoforte quando 
dere una boccata d’aria nel piazzale del | passano vicino al loro fiume. 
problema centrale risolto. LUIGI PIRANDELLO , 
Qualche titolo leggermente bizzarro 
, si, trovato. Per esempio: 


trovat, 


o respinto torna, torna il 
o, torna la gelosia, torna l'amore, 
mentre il pubblico se ne va via commosso 
di corsa bestemmiando: 

— Accidenti, ho perduto il tram! — 


Giocondo (bzato lui) 


Giuseppe Scala 
“la Gra Marca,, 


NAPOLI 


e! MIGLIORI FUCI 


produzione poteva svolgersi sino all'in 
finito e cominciò ad estrarre. 
— Cento paleontologia il nociuto... 
— Aboukir quando crittogama anda= 


re. 


- Se monocotiledoni Massini aggeg- 


Ida Rubinstein, l’amica dell’uomo; il suo 
maggior pregio è la fedeltà, non è adatta per 
la caccia. 


grora Curelli — non alle contravvenzio 


non st_ porti viu 


RICA D'ARMI 
Gli spettatori del Costanzi uscendo 


. Mercoledì sera dopo la prima rappresen- 
’ Pi Mitaziono di « Giocondo ed il suo re » (dui 
a vranno constatato con somma gioia che 


9 I 
rispettivo cappello calzava ancora sul- Wi 
ct (4) \ 


le proprie teste c che nessuna escrescen- 
ta sul loro.capo. 


Cosiechè tutt'al più si limitarono a di. AL Valle « Ochi ridenti » di A. Vanni. 
> Giocondo lui, giocondi tutti! — Mancano i partico! 


VELLO vi. 
— Non pariare di cor de. ’ 
i impiccato — ammonitce un proverbio, DON GOMEZ, O LA FATALITA 
fra tanta gevie chi sa quante persone 
ein si no preso cappello pri- E, MAL Compagni 
Bua di della rappresentazione | dr a Lina M ‘Tutto va bene, 
4 pr È 


— Il boxeur 
teoremi 


dosi punte su un argomento abla- 
tanza intimo. 
a di fatto che per tre atti non st è 
alt I nico del Costanzi 
lità con 
nto di numerosis 
i di altre no 


To Tu, ubbriaco di impossibile 


acaîsini,13-ROMA 


sigaretta che si suicidava in te- 


etera, eccetera. Ma i capocomici 
‘evano arricciato il naso e fatto le spal- 
dinanzi a quegli aborti della sua 


— Ancora un altro paio di scarpe? Mi 
vuoi rovinare? : 

— Ma no, caro, sono sempre le stesse 
scarpe. Solamente oggi le lo lucidate col- 
l'insuperabile Guttalin. i 


nlità. 
In compenso di tanto corni 
ehino ha voluto bandire i fan 
; Anzi un vecchio attore celebre, fono- 
fico, dalle interpretazioni epilettoidi, 
era permesso di cor fargli 
— Vede, caro signore, l'importante, 
per un commediografo, è fare un titolo 
con dentro del nuovo. 
I capocomici, come tutti sanno, non 
hanno mai capito nulla. 11 nuovo non è 


GLUTINATA 
IONI 


pen 
camente e 
me una buo. 


preoci 


Comunicato Ufficiale 


« Giacomo », (1) romanzo umoristico 
di Achille Campanile, che già fu pubbli 
> il vecchio che si| caio nelle at Sendici del Travaso, tiscirà 
enta nuovo, | fra un mese in volume, edito da Carra 
, dopo qualche tempo, | e C. di L. Bellini. 
ri muovo e diventa vecchio, è | —77 


ni del dilemma 
zano e Jachino so- 

Po due genî, o il pubblico è intelligente 
n999rgg1 =_= 


non è 
chiaro? 
Un giorno, all’estremo della pazien- 
za, Verde di San Terzo si chiuse in ca- 
mera sua, deciso a non uscirne seni 
prima aver trovato il titolo stravagante 
che desiderava. . 
Il primo giorno, niente. Il secondo, 
‘inte. Al terzo giorno, ecco, luminosa, 
possente, irresistibile, l'Idea coll’I maiu- 
scola. 
Il*méetoido per superarmî escogitato 
Verde di Terzo, in un attimo 


A 
> POLERO 
lari Stabilimenti della 


INI S.A. 


(1) Il famoso avventuriero, 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 


Comm. BASEGGIO all’Odescalchi 


Chi l’ha detto ? 


Allo scopo di dare incremento alla | nj 
cultura, stanziamo un premio di mezza 
lira per quelli che ci sapranno dire chi 
ha pronunziato la storica frase: 

MIA FIGLIA HA SCRITTO UN AL- 
TRO ROMANZO, MA NON: TROVERA' | da 


| è anche 


P 


PITTURA 


DEL 900 


cas 


Sn 


Ln 
die WR 


— Mi raccomando che la fotografia sia molto bella, perchè poi 


un illustre pittore mi ci deve fare il ritratto. 


S. P. Q. R. 


Un caso pietoso 


Riceviamo e pubblichiamo la seguente 

lettera aperta al Governatore di Roma: 
Eccellenza! 

Mi arivolgo a lei, perchè creda pure 
‘che — come dicono i giornali — anco- 
ra non mi riesce di trovare pace. 
Senta che mi succede. Quando gl’'ita- 
ni entrorno a Roma, la povera sotto 
scritta viveva in una certa strettezza, 
ma senza tante preoccupazioni, co’ la 
sora Colonna Antonina nel mezzo, e li 
sori Chigi, Ferraioli e Piombino a le 
post 

Di lì a qualche anno tutti penzorno di 
Harme una decorosa sistemazione, e 
‘doppo tanti irre e orre, che lo sò solo io 
‘quello che ciò sofferto, ècchete che un 
‘bel giorno mi sfondorno la parte davanti 
le rimasi senza Piombino, che fu una 
bella impiombinatural 

Fu allora che Pippo Chicca di bona 
memoria, che mi stava sempre tra li 
piedi, nel vederme tanto allargata ci 
volle mettere una pezza esponendo un 
{Misegno de sistemazzione che per diver- 
si anni sfidò la pioggia e li sorrisetti 
canzonatori de l'invidiosi, forse perchè 
quel Pippo lì, invece della filuca porta- 
\wa la bomba! 

Quando però finalmente al posto di 
WPiombino, dagli e dagli venne messa l'at 
tuale Galleria e aritornai più piccola 
presso a poco come prima, feci un gran 
iisospiro de soddisfazione e dissi tra de 
me: grazzié a Dio eccome sistemata sta- 
ibbilmente, tanto più che la Galleria ades- 


so è de li Beni Stabili. 


Invece m'aritrovo al punto di prima, 
eggio, perchè un certo sor Bra- 
sini co' la scusa del Foro mi vuole met- 
itere in diretta comunicazzione con vin 
icerto Pantionne per mezzo d'un corrido- 
re o che so io. 

A dì la verità non me dispiacerebbe 
i fare la conoscenza con questo vecchio 
signore che è sempre in gamba come 
mi dicono, ma l'affare del Foro mi con- 
finfera poco. 

To ho bisogno de pace e di tranquillità, 
motivo per cui prego la Eccellenza Vo- 
stra ad esaminare benela faccenda mia 


‘e di non farmi sfondare anche la parte 


retrostante alle quale ci tengo molto per 
l'onore dell'antico Centro de Roma Ca- 
Putte mundi, 

Nella speranza di esser esaudita, an- 
tcipo i miei più vivi (speramo per 100 
auni) ringraziament 
, L'infelicissima sua 
} PIAZZA COLONNA. 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intostintlo) 


Ta STITICHEZZA, la GASRICA, l'INTOSSICA- 
ZIONE il CATARRO INTESTINALE, l’APENDI. 
CITE, l’ENTERITE e le MALATTIE CUTANEE 

icalmente con l’Entorasepi 


guai radi 

RIVALTA, che rialza le forze digesti' 
le soverchie acidità e prepara all'in 
materiale più iac:lmente elimini 


Perle giapponesi 


Dall’Ambrosiano del 31 marzo: 
Il caso odierno è veramente originale, 
Cento leggiadre signorine hanno improvvi- 
samente invaso le via del centro mostran- 
do in pubblico, sotto certi gonnellini esa- 
geratamente suocinti, duecento stupende 
paia di gambe ricoperte di altrettante su- 
perbe paia di calze. stupefatto pedone 
Allora è esclusa l'ipotesi che fossero 
delle oche poichè quelle signorine aveva- 
no qualtro gambe. 
+++ 


Dal Secolo XIX del 24 marzo: 

« La scorsa notte è sprofondato 11 piantér- 
reno di una casa nel Vico delle Cavasole. 
I pompieri, subito accorsi, si trovarono in 
presenza di una voragi fondo a cui, 
tra i rottami, i calcinacci e l'acqua che sca- 
turiva dalle condutture spezzate, si diceva 
dovesser0 trovarsi due persone che dormi- 
vano . 

Accidenti, che sonno duro! 
‘++ 


marzo: 
« Si è suicidato in una stanza del Palace 
Hotel, dove aveva preso alloggio da qualche 
giorno con una revolverata al cuore. 
Si prega il lettore di scompisciarsi dalle 
risa. 


Civica risoluzione 


= Ma dove vai? 

— Vedi? Alla scuola di canto. 

+ Ti sci messo a studiare il canto? 

+ Sì, voglio che la mia voce si svi- 
luppi e diventi più sonora e pastosa, cu- 
randone molto l'impostazione, specie ne- 
gli alti registri! 

— E poi debutterai in un teatro? 

= No. Monterò sui tetti. 

+— E perchè monterai sui tetti? 

— Per gridare ai quattro punti cardi- 
nali che il servizio tranviario di Roma, 
affidato alle cure dell'on. Caprino, la- 
scia alcun poco a desiderare. 


——————_ 
Filiberto SCARPELLI responsabile 


eat de A ra Motternae . Via Milena dI 


UL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


Nella *’ Ville Lumière ” 


Seoolo II — Anno XX\ 


— A me poco importa se il dazio do- 
ganale viene aumentato dei 30 %!I Anche 
pagando qu dazio io posso continua- 
de a ritirar merce dall'Italia, trovando- 
wi fl mio tornaconto. 

— E quale merce ritiri? 

— Tutto l'abbigliamento e l’arredamen- 
to per la mia famiglia. Prezzi irriso! 

— Ho capito. Tu ti servi nei Magazzi. 
ni della Società Anonima Castelnuovo di 
Roma! 


Ti avevo detto di tornare col medico. 
— E infatti, ecco qua non sclo il m 


mali, basta che tu beva un bicchierino 
questo COGNAC FINE CHAMPAGNE. 


— Fra poco avremo una scarica tremenda.... 
— Per Confucio!.... Hai forse avuto notizie sulle intenzioni; 


del nemico? È 
— No; ho semplicemente preso della Magnesia di S. Pel-" 
Jegrino!.... 


(Si tratta sempre delia Magnesia S. Pellegrino (marca Sarto Pellegrino al 
traversata dalla firma Prodel) esclusivamente fabbricata al Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno - Trino (20) — Corso Massimo d'Azegno, 178). 


EUSTOMATIC.UÙUS 
DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta-Elixir 


chiederli nel principali negozi 
Società Doltor A.MILANI &C., Verona » 


pini I re, SASSI DET A 


JACQUESSON & FILS 


REIMS 
LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 


— Ho sempre qualche brivido di febb, 


ma anche il farmacista! Per guarire dei tu 


A. A. BAKER & C, — London - Trieste (13) 


ci 


— Sì, sarebbe molto snob 


= — 


Intervist 
sui coloni 


. ‘Avendo il Capo del Governo chi 
in causa, a Tripoli, « coloro che ba 
Slupidamente negli atri degli alberg 
abbiamo voluto interrogare, secon. 
buone norme giornalistiche  dettat 
‘icola Pascazio, gli esperti della 1 
Ha vogliamo dire i direttori dei gi 
* mondani che escono nella Capila 
Ir Uno di questi illustri personaggi 
Prima chiuso in un dignitoso ris 
brobrio come in un'intervista di N 


Stscazio; dopo di che ci ha detto 


1 fRAVASO << 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Roma, 26 Aprile 1926 © N. 1357 


o sempre qualche brivido di febb. 
o detto di tornare col medico. 


rp E Il patriziato degli atrî 


sta che tu beva un bicchierino 


piro sa gmmirazione della Naso ne, pongo grane a giorno querce. 

ni, quei eri a ono Di taliano e che sono evidente- 

COGNAC FINE CHAMPAGNE. mente dissimili da quetli che ballano ite idamente negli atri dei grandi alberghi 
a, moda, » 

\KER & C, — London - Trieste (13; : 


« MUSSOLINI ». . 


CINESE 


nenda.... 
notizie sulle intenzioni; 


Magnesia di S. Pel- 


(marca Santo Pelleg rino ab 
ricata al Laboratorio Chimico 
Massimo d'Azegnio, 118). 


— Sì, sarebbe molto snob fare i pionieri in Tripolitania; ma chi ci garantirebbe laggiù lo smalto delle anghie? 


a = 


Intervist 
sui coloni 


Avendo il Capo del Governo chiamati 
în causa, a Tripoli, « coloro che ballano 
slupidamente negli atri degli alberghi », 
abbiamo voluto interrogare, secondo le 
buone norme giornalistiche dettate da 
licola Pascazio, gli esperti della mate- 


CI 
N 

& F È li mondani che escono nella Capitale. 
) 


COMPARABILI 


"ONSO MILANI 


asta-Elixir 


icipali negozi 
ANI &C., Verona» 


Non ho niente da dirle, perchè il mio 
giornale non si occupa dei patrizi che 
ballano stupidamente negli atrî degli al- 
berghi. Il mio giornale si rivolge invece 
esclusivamente a coloro che ballano con 
intelligenza nelle halls degli hòtels, E” 
bene stabilire questa differe 
tamente lieve. Il Capo del Governo ha 
perfettamente ragione quando bolla a 
Fuoco coloro che ballano negli atri degli 
alberghi. Lei se lo immagina il patrizio 
che balla nell’atrio, mettiamo, dell’Aì- 
bergo dell'Orso? Ma certamente era lon- 


— Sì; se lei non coglie questa diffe-| tutto questo c’è nel ballo, s'intende nel 
renza, che pare trascurabile, ma è so. | ballo non stupidamente ballato. Se sa- 
stanziale, non può capire nulla di moi desse quante concessioni si fanno, poi, 
danità; non è dei nostri. Vede, il pat durante un giro di charleston! Ha biso» 
ziato che balla intelligentemente è utile gno d'altro? 
almeno quanto quello che va a coloniz- Veramente non avevamo altro da chie» 
zare le terre d'Africa. Infaiti, l’attività | gere. Volevamo vedere. E, accompagna» 
ue © dell'altro è basata sulla pian- | 1; dal nostro cicerone, siamo entrati in 
in: a pianla dei piedi e la pianta, met- tina hall di hétel alla moda. Perbaccol, 

iamo, dello sparto, che assesta le dune. La migli d A 

Poi, se lei mi onorerà d'una sua visita, , migliore propaganda africana 2 POI 
tia: vogliamo dire i direttori dei giorna- durante un ballo, le farò vedere îo quan- loniale si fa veramente în quei luoghi. 

fa espansione mettono i ballerini nel lo-| Si vedono certi coloni da restare a bocca 
Bc no di questi illustri personaggi si è | tano dal pensiero del Duce di biasimare, | ro compito. Non vogliamo fare, noi, una| aperta! 
rima chiuso in un dignitoso riserbo, per esempio, i ballerini dell'hotel Excel. | politica d'espansione? E dunquel... La| Le donne lanciano certi costumi molto 

oprio come in un'intervista di Nicola sior o del Grand Hòtel. penetrazione pacifica, gli scambi, î con-| africani; le musiche sono negre.. 

Sascazio; dopo di che ci ha detto; «em tatti coi paesi ancora velati dal mistero,t Piva la mondanitàl 


cà 


NAPOLEON 


Il Voronoff 


Depongo la ruga arcigna di mio labbro 
© vi assumo il sorriso barzelletto, di 
che ne trarrò sollievo permio 0fffcio di 
fostigatore, 

Un foglio a stampa di opposizione de- 
mocratica quotidiana muovo lamentanza 
poichè, facendosi frombazzo festoso 
per il signor Duglas e sua consorte Pic- 
Cheforà, intervenuti nell'Italia, non si 
pròroca uguale festosità per la residen: manuele. 
in Italia medesima del dottore Voronoff | Avevamo sperato... ma, perchè illu- 
(che d'un uomo vecchio fa una gio- | derci? 
vane scimmia). MALDIMARE — Quando ci si sente 

Voi, ezli dice, vi fermate @ dar motl-| VOLA i noto ca I piedi in alto, Questo 
Rie scientifiche sul dottore e non quel- rivoltandosi, si troverà prazia alla nuova 
le che possono giocondare il pubblico, | posizione perfettamente dritto e gli effetti 
parlando della sua vita, delle im pa i, 


saranno nulli. 
tie, dei suoi passatempi, dei suoi sollazzi | IL CARO PELO Dato il rincaro e- 
eccetera. 


norme dell'opera dei barbieri, astenetevi 

Il foglio sopra incriminato sì ebbe fret- | dal fr equentare certi gpettacoli teatrali e 

ta nel dare condanna e, in ragione filat DISSIPATORE — Con cinque lire al 

esco che mi accingo io a fornir quelle | giorno non riesce a vivere? Ma che ne fa 

silaranti novelle che (pur senza pun-|dei soldi? Giuoca forse in Borsa? 

giglio dì condanna) avrei date. PANDETTA — Ora che hanno illumi- 
11 Voronoff, dunque, oltre al lavoro di nato il Foro, naturalmente tutti gli avvo- 

mutare in arzillo scimpanzè il pacato cati ci vedranno chiaro e non ci saranno 

più cause sballate. 

vegliardo, al sorgere del sole, sorge an- 

che Ini e grida: Recatemi il moca! 

la qual bisogna si adempie 


Indi sì nacqua, asciuga e veste in pi- S = 


giama. Dopo di che, saltella per 1g ca- 
Sistemazioni 


mera, declamando la vispa Teresa. 
Î ì Poscia sì pone in dosso cappello cilin- 
drico e panno di stifelio, sale in taosi e| 7a biblioleca della Camera verrà quan- 

pi fa recare in Giardino zoologico; | io prima sistemata. Si melteranno a po- 

dove fa la sua colazione nel villaggio | sto tutti i volumi, lo che dà molto da 

delle scimmie, nutrendosi delle noc-| pensare all'on. Chiesa che un volume 

fuori dell'ordinario. Parecchi libri che 

han fatto il loro tempo saliranno în sof- 


EGLE — Anche noi siamo d’avviso di 
dover ricominciare ad occuparci di nuo- 
vo della Biblioteca Nazionale Vittorio E- 


Oh, guardaskj nel 


È su le caseff di Leni 
— Come! Abbiamo comprato le stesse scarpe insieme, le tue sono ancora nuo. ff di Leni 
ve mentre le mie sono brutte e rotte! 


— E° naturale! Tu non usi lucidarle con l'insuperabile GUTTALIN ed ecco ERA il Norge. E 
quello che ti accade! strappa gridaff di 
Tutti i ruskj procl: 
— Questo è d’itali 
— Belloff! Ampio 
con la bussolanows 
se ne va, mentre i 
senza bussolaff nell 
senton come russasl 
che fa il russoff coi 


SEDATIVO INSUPERABILE 


* Via Cesare Fracassini,13-ROMA 


Cioline lanciato dal pubblico. 
OR Per essere giocondo e giocondaro 


È 31 prossimo, si reca a desinare in pri- filta a tener compagnia a Carlo Marx cv" — 
j #| mario ristorante, dore pone i piatti Seca tane, nine che sembra oggi | 200) CARTOLINE L 9| EVERSHARP Ma fa il tf 
dl ile ie. sua | Europa senza pace di Ciccio Nitti eo I l'autore nia bbEoO I P ada she per 
È dini eliziento ‘po compie la ana | che per gualche anno è stato una specie 0.40, 0-40, 0.50 È ge. È par che dicaw: — | 
: di libro dei sogni della socialdemocrazia : Der i | PA ; | 
ruota, dinanzi ai veicoli con forestieri. | car) messo nel reparto della letteratura I,» MATITA lo vorreste nella ca) 
Persistendo nell'intento suddetto, all'ora | a,;ena. Così g'i scritti di Arluro Labri LAP un pochinoff di M 
del fivoclocco esegue alcuni sperimenti | la troveranno alloggio solto il tetto © e E ENNA pochinott di Mus 
di glandulazione nella sala maggiore | cino alla banderuola che gira a tutti PEN ATUTI H 
oi che aveste 


[Pra è frase NAGAS-MELE 8 RAY-MILANO (10) Via 


ASININA 


Cuarita 


@ mNEGRI 


di Aragno. Compie la ena, stando | venti. 
immerso in fontana di Trevi, fino| La Criti Sociale di Filippo Turati e 
a cintola, con pane e cipolla. Frequenta | Claudio T s considerata dagli unitari 
3 teetri, rosicando semi e buttando |la Bibbia del socialismo luzionista 
li gusci sulli sottoposti spettatori. funzionerà come cuscino dei dotti e ser- 
Dopo di che si depone in letto. virà nei giorni estivi per dar sonno e ri 

Tn seguito a tal notiziame, io credo che ‘poso agli stanchi membri della seconda 
na Lon gie bibi no troveranno la loro sisle- 
a ode puristi mazione ma ciò dipenderà sopratutto 


i ns. | dalla qualità della carta su cui sono 
Ul TITO LIVIO CIANCEETTINI. stampati 


suoi pesi 


per cui Moscaw and 
Il motoreff urlando 


dal suo gran dirigib 
dice: — O ruski, d 
sopportate il cordon 
per scansar la nojes 


i caposkj vi tengono 


L’amore e 
Appun 
spunt 

e disappti 


1 
da LO SPAZZOLINO DA DENTI, 
nella scatola gialla» 


NERYMA (HIRISTI 
La<Rty ea 


e, Ne 


Qualunque caso di Ernia anche Ja serotale, 
10%più selve a. ‘vione curata razionalmen Le amarezze del 
le cogli anatomici si n 
In seguito all'incendio 
Cinti - Guanto contentivi [tcio ‘nel porto di Adelaide. 
di fama mondiale del Prof. Dott. BARREREM otto e crudo che cadde nel n 
di Parigi \f59, avvelenamdoli, milioni di 
lì per sventramentii, ptosì E’ provato dunque che lo 
reno mobi abb rnicioso per il regno animal 
ea" 'ossibile che D'Annunzio, c 
3 È Mon sapesse ciò quando si lar 
del dott. Barrérdffll'Adriatico era « amarissim 


Giuseppe Scala 
a la Filialo - Via Nazionalo 4 Cose da paz 
iano i giorni di lunedì, martedì, 
2 Mentre gli uomini si arra 


66) Lo 
[al dia ledì © giovedì 26, 27, 2 a 
fa Caserta - pos: RE (treare fra nazioni e nazion 


Benevento Mil ; conflitti, la natura 

NAPOLI Foggia - Hotel Risorgimento, 2, 3 maggio. Bripari coi mezzi che SORIA 

Questo può dedursi da alc 
Ristici secondo i quali mentre 

A Poali d'Italia ® Congressi Medioi mento e non si sa più dov, i, 

s ri 
3 SOLIDO k Inghilterra 1 delinquenti cal 

I PIÙ È E IL i ‘entosamente, e le prigioni si 
to tale che parecchi peni 

i a » ed altre MALATTIE NERVOSE Per tal modo appare logico 

Napoleone e Vittorio Castelli si guariscono radicalmente colle celebri MBPS addivenire fra le due na 
Rana i mico Farmacentico del pgliatm dire più esattamen 


— ione. 
Domo 14 Modaglie alls 
delle Loro Maostà & primario Esposizion ì numero dei pazzi è in cc 
Chiedetelo alla Ditta stati messi in vendita. 
Polveri e Tavolette detto Stabilimento Chie MMMONCOrdato che stabilisca lo 


‘one degli ali i 
Cap. CLODOVEO CASSARINI di Bologna [inte 2671 alicnati francesi in 
— Chiedere opuscolo N. 12 — case di pena priva di inquil 


VE — Mio marito sa tutto. Prendimi fra le tue braccia e portami via! 
Li “ arte trasformate in manico 


— Ma io son Romeo, non son mica Maciste. ; 


rpe insieme, le tue sono ancora nuo 


1 l'insuperabile GUTTALIN ed ecc@ 


PERABILE 


e Fracassini, 13-ROMA 


ciali per svonira 
ino mobi 
per & 

addomin 


del dott, Barrér 


ionalo 4 
dì 


8 
erta - Hotel Vi 
evento - Hotel M 
ggia - Hotel Rison 
delle Loro Maestà 
Reali d'Italia 


TTIE NERVOSE 
sa a IE NER celebri 
Polveri è Tavo! 

mice Farmaceutico 


— Chiedere opuscolo N. 12 — 


14 Medaglie alls 
primario Esposizion 
® Congressi Medioi 


Innoff dirigibilonskj 


Oh, guardaskj nel cieloff russowno, 


su le caseff di Leningradiskj 


passa il Norge... E’ dirictow, grandowno, 
strappa gridaff di meravigliskj... 

Tutti i ruskj proclamano in corow: 

— Questo è d'italianiskj il lavorow! 

— Belloff! Ampio pei vasti spazioskj 
con la bussolanowski al polaja 

se ne va, mentre i bolscevicoski 


senza bussolaff nella testaja 


senton come russaska il motorew 
che fa il russoff con moltsko fragorew. 


Ma fa il russoff per riderescowna, 
par che dicaw: — O voi, leniniskj, 


lo vorreste nella capitalowna 
un pochinoff di Mussoliniskj ! 
Voi che avesteff Nikola Lenin 


per cui Moscaw andò al lumicin! 


Il motoreff urlando allegroskj 
dal suo gran dirigibiloskojo 


dice: — O ruskj, dei vostri caposkj 
sopportate il cordonoff scorsojo, 

per scansar la nojeska e l’impaccioff 
i caposkj vi tengono in ghiaccioff! 


Appunti 
spunti 
e disappunti 


Le amarezze del dolce 


1A seguito all'incendio di uno zuccheri- 
ficio nel porto di Adelaide, lo cucchero 
(cotto e crudo che cadde nel mare distrus. 
8e, avvclenamdoli, milioni di pesci. 

E’ provato dunque che lo zucchero è 

rnicioso per il regno animale acquatico, 

'ossibile che D'Annunzio, che sa tutto, 
‘on sapesse ciò quando si lamentava che 
l'Adriatico era «amarissimo ? ». 


Cose da pazzi 


Mentre gli uomini si arrabattano per 
reare fra nazioni e nazioni motivi di 
conflitti, la natura cerca di correre ai 
lipari coi mezzi che sono a sua disposi» 
tlone. 

Questo può dedursi da alcuni dati sta- 
|istici secondo i quali mentre in Francia 

numero dei pazzi è in continuo au- 
[mento e non si sa più dove ricoverarli, in 
Inghilterra i delinquenti calano... spa- 
Fentosamente, e le prigioni si vuotano al 
bunto tale che parecchi penitenziari so- 
no stati messi in vendita. 

Per tal modo appare logico che si pos- 

a addivenire fra le due nazioni a un 
voncordato che stabilisca lo scambio, o 
ogliatm dire più esattamente l'aliena- 

‘one degli alienati francesi in soprannu- 
cero agli inglesi, a scopo di ricovero nel- 
° case di pena prive di inquilini, debita- 
gnto trasformate in manicomi succur- 


Mentre i capi italinskj anche a voloff 


van portandoff la loro fiammavna 


nientemen tra gli orsiskj del poloff, 
traversandow l’immensa terravna... 
Canta il Norge oltre il nemboff e i risk: 
Italisk! Italisk! Italisk! 


Mette caldoff un tal ritornelsko 


nel gelojo freddosko del russoff... 


c'è qualcun che prendiskj cappelsko, 


che si seccaw dell’italo influssoff, 


ma il motor col fragor fa da sè: 
Menefrè, menefrè, menefré! 


Col nasowno în ariaska il mugik 
pensa: — Càspitaff, largaw l’Italskia, 


non le basta il suolowno ond’è rik, 
ma benancow pel cieloff svolaskia... 
Se può far di consimilis spreki, 


deve averne di rubli e scopekj! 


Passa il Norge. Ecco un Duce dell’aria! 
Bolscevìcoff, hai visto chi passa? 


Gi 


Avverrebbe così, in piccolo, quello che 


avviene in grande circa il fenomeno emi- 


gratorio che si verifica in Italia; colla 
differenza che da noi c'è eccedenza di 
braccia sane e non di cervelli malati. 

Eppure ci sono tante vere teste di paz. 
zi che si vorrebbero opporre all'opera 
provvida della natura! 


11 chirurgo distratto 


E’ il dott. Krzminski di Varsavia, il 
quale, forse preoccupato dall'avere ‘un 
cognome composto di tante consonanti, 
spinse la propria distrazione fino a di. 
menticare, dodici anni or sono, una for- 
bice nel ventre della moglie durante una 
operazione di taglio cesareo. 

Egli si è scusato affermando di avere 
agito così per avere meglio a portata di 
mano l’istrumento chirurgico, in caso non 
improbablie di un altro parto difficile del- 
la sua signora; ma pare che il Krzmin- 
ski abbia commesso altre sbadataggini 
del genere, 

Si dice infatti che tempo fa venne ri- 
coverato all'ospedale di Varsavia un suo 
antico cliente affetto da una curiosa in- 
fermità: egli da molti anni accusava un 
forte bruciore allo stomaco, con emissio- 
ne continua da più parti del corpo di 
fumo e saliva. 

Operato, gli fu estratto un mezzo sigaro 
acceso che il distratto dottore aveva po- 
sato sul suo epigastro durante l’estrazio- 
ne di un tumore! 


La nebbioterapia 


Dio studi profilattici (si dice così?) 
compiuti da scienziati inglesi intorno al- 
la nebbia tradizionale che avvolge Lon- 
dra, è risultato che essa — essendo com- 
posta in gran parte di scorie minutissi- 
me di carbone, catrame, ecc. — è molto 
giovevole alla salute. 


il cappelloff! E’ l’ala ordinaria 
dell'Italia... La plètora bassa 

delle bisce s’acquatta nei boskij... 
Passa il Norge. Ammirate, o russoskj ! 


Infatti — essi dicono — depositandosi 
tale pulviscolo sulle persone carboniz- 
zandole e incatramandole di dentro e 
di fuori, le rende immuni dalle infezioni. 

Verrà tempo anzi — aggiungiamo noi 
che a forza di carbone e catrame a 
strati sulla pello e internamente, gli in- 
glesi diventeranno talmente immuni e 
invulnerabili che nemmeno le palle 
Num-dum riusciranno a scalfirli; onde 
la certezza, in una guerra avvenire, del- 
la vittoria britannica su tutte le ‘altre 
nazioni meno... nebbiose. 


Il fedele adulterio 


Il caso imbarazzante in cui si son 
trovati i giudici del Milwakee (America, 
s'intende) chiamati a decidere intorno a 
una domanda di divorzio presentata da 
un tale perchè la sua moglie evocando e 
materializzando lo spirito del primo ma. 
rito si permetteva di abbracciarlo, me- 
riterebbe di essere preso in seria consi- 
derazione. 


manda di divorzio, dando dell'uomo di 
poco spirito al marito della « medi: 


in base al detto latino: «In medium 
stat virtus |». 


Rosso di San Secondo è molta 
è intelligente 
Peccato che, con tutta questa 
intelligenza, non capisca che Ja lettera» 
tura non fa per lui. 
+++ 
— Però — dice Seccator Gotta 
‘€ — c’è qualcosa che fa dormire 
più dei miei scritti: il papavero, 
--+ 
E Marino Moretti tira un sospie 
ro di sollievo, perchè credeva che 
alludesse a lui. 
+++ 
Dopo il. « Vulcano ». i 
F. T. Marinetti è il vero padre 
Zappata. Predica bene e ruzzola 


i 
Perchè non si ride di quello 
le sventure altrui. 
Renzis! C'era pronto un sorcio 
+++ 
colonizzatori. 

coltivano as» 
Le piante dei piedi, s'intende, d 

cipolle ! 


male. 
che scrive Arnaldo Fraccaroli? 

+++ 

€ verde per lui e il gatto di redazio« 

Mussolini ha bollato gli smidol= 
| ® che, i ballerini non 

+++ 

$ 


+++ 
È Perchè non bisogna ridere dele 
Sempre fortunato, Raffaello de 
ne se l’è mangiato. 
È lati ballerini, esaltando i patrizé 
i ch’essi le piante? 
Spesso riescono ad avere cerk 
È 


+++ 
E non seminano, forse? 


+++ 
I calli alle mani? — 
Conosciamo qualclie signoring 
che ce li ha. 
++ 
Non parliamo poi della coltiva« 
zione delle rape. 
Si sprecano, in questi salotti{ 
+++ 
Del resto, ci sono molti aristo« 
cratici che starebbero meglio aj 
zappare la terra che în un salotto: 
+++ 
Scherzi deli’enciclopedia. 
Un giorno Tilgher e Giovati« 
netti composero ciascuno un epi« 
gramma contro l’altro. 
Cosa strana, gli epigrammi- eranoî 
identici. 


$; 
È 


poeta. 
Silvio spaventa-Filippi. 
-—-* n 
. Finalmente ia Nuova Antolo« 


+++ 
Dissesti e fallimenti, 
La Biennale di Venezia. 
+++ 
Silvio d’Amico s’accinge x 
stroncare Filippo de Pisa come 
letterato e Filippo Turati, come 


Maggiorino Fer. 
Gallenga, Calisse © altri giovanis« 


+++ 
Vincenzo Tieri ci prega di co« 

al municare agl'interessati che peg 
ragioni tipografiche il Corrierg 

del Teatro uscirà questa settimana cor 


insolito ritardo. 
+++ 


— Chi è più avaro, 
Baldini? 
— Tutt'e due. 
++ £ 
Oppo non ha esposto alla Bietts 
$ nale Veneziana. 
Eppure, mai come quest'anno pl 
volevano i carabinieri. 
++ n 
Più rappresenta commedie tit 
ve e più diventa sconosciuto. 


(Abbiamo parlato di Federicg 
Nardelli). 


$ 


vero. 


Pitigrilli g 


cv. 
Salvator Gotta annuncia ue 
nuovo romanzo. 
Il romanzo d’un giovine papa 
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LA GIORNATA COLONIALE 


sioni, 


ni  imprer, 
e$ VA 
meo 


ndale 


ravo Pippo! Per f occafjone, 

d mmvece dei soli dbisfi, 
Rd rovare un 
‘iglaga 


\ 

\ 
ate 
1 ZNUI 


Si 


5; 
Q99 


fe co 


Alcuni pubblici episodî, di secondaria, ma pittoresca importanza. 


Ù, 
icerco 
fonterte 


Come mai 
PRARSSIE 


Alle Capannelle 


La nostra spyder (80 cavalli, terza se- 
rie due ruote di ricambio, freni anterio- 
si) corre veloce e lascia a sinistra il ru- 
dero che parla di antiche bellezze. A de- 
stra il sole — il sole occiduo — che par 
che tenda verso la campagna verdeg- 
giante, sconfinata, il suo raggio palli- 
dulo, come per rammentarci che Roma è 
là, e vanisce nella nebbia, alle nostre 
spalle. 

Le Capannelle si son riaperte oggi, e 
ci attendono co’ loro prati, colle loro 
margherite, colle belle signore che nun- 
no negli occhi chiari l’anima del sette- 
cento, e noi già fremiamo d’altesa 
impaziente, mentre i garrelti nervosi de- 
gli irlandesi e degli hunts fanno altret- 
tanto nel prato. 


la linea delle sedie stile Savonarola; ma- 
dame de Tirebouchon che in un centi- 
metro quadrato di pelle sotto al lobo 
dell'orecchio sinistro, un po’ sul davan- 
ti, ha tutta la poesia celtica delle fran- 
cesi d'oggi, ed il profumo incipriato del- 
la signora Pompa deur; Donna Paolina 
Laperlà, che par serbare gelosamente 
nell’abbottonatura posteriore della veste 
altillata una sinfonia di movimenti “he 
sono tutta una tradizione; la signorina 
Rose — bionda silfide di venti anni — 
con la madre, che ognun conosce per il 
solo nome di Mère de Rose, tant'è îl ri- 
flesso di roseo fascino che la figlia span- 
de su di lei, e che ha nel gesto nervoso 
della mano, lo scatto febbrile di chi velti 
le pagine d'un libro miniato, legato ca- 
me sapevano le industri fantasie de’ mo- 
naci trecenteschi; madame Vieuxiemps, 
che nell’audace linea della penna bian- 
ca del cappello è la mousquetaire ka 
tutta la storia — in 8.0 brochure, ‘arta 
a mano con 16 illustrazioni fuori testo 
— di ciò che fu l’ultimo periodo festoso 
ed intrigante dei re di Francia. 

I cavalli, con un ultimo nitrito pa 
che saluiino in uno e l’erompente *ri- 
mavera ed î profumi vanenti nell'aria, e 
il sole, e la gente che andiriviene, e lo 
steccato ed i bookmaker, mentre i con- 
volvoli e le giunchiglie risorti alla nuo- 


| va stagione, si attorcigliano con un ye 


_ Un po' d'elenco, che sia come uno|sto in cui è dedizione o desiderio sva- 
spolvero di profumo sul quadro maesto- | smodico ai vecchi tronchi delle quercie e 


50 dello spettacolo moderno. 

La contessa Touchemoi, che ha nel 
‘profilo greco ciò che manca alle Veneri 
di Prassitele; Miss Kappò, esile e bionda 
#pica cresciuta ai baci del sole di Scozia; 
la marchesa Vengodamè che ha nello 
sguardo il freddo guizzo della lama ca- 
talana; la sempre bella baronessa Korn 
\Akkia che risente nelle curve opulente, 


dei frassini (c'erano), che par che lasci- 


ossia 


i In Socci, în Fratti, 


in Imbriani c’era 


no correre, come avvezzi a tali assetti 
Jervidi di ‘gioventù. 

Il ritorno .s'inizia. 

Eppure è triste sempee il ritorno! 

Il sole, che mette nei suoi uitimi 


magistrali, par quasi invitarci, nell'ora 
gaia, di framezzo al chiacchierìo multi- 
colore della folla spensierata, ad una 
meditazione ineffabile. 

E dal più remoto angolo della mia a- 
nima di mondano, in un gorgoglìo secre 
to e tutto intimo, su su, come a traverso 
gli strati sottili di un diaframma, mi saì- 
gono dal cuore alla mente parole nostal- 
giche che non ricordo più... 

MONSIEUR BEAUCAIRE 


La signorina Maria Rygier in un suo 
articolo pubblicato sull’Erbe nouvelle, 
organo delle sinistre francesi, si preoc- 
cupa della sorte di Zaniboni e di Capel- 
lo, affacciando il dubbio che possano es- 
sere stati uccisi in carcere dai sicari del 
Fascismo. 

Attingiamo da ottima fonte (nella qua- 
le, naturalmente, non entra la Maria 
Rygier) che si tratta di un’abile mano- 
vra di questa signorina, per preparare 
l'opinione pubblica. 

Zaniboni e Capello sono realmente mor- 
ti e la sicaria è stata proprio la Rygier! 

Lo affermiamo senza paura di smenti- 


della stoffa per fare una bandiera. 
C'è della stoffa pure in Labriola 


ma non puoi farne che una bandierola. 


stampa servono ad abituare la sensili 
tà del pubblico all'idea della soppressio- 
ne dei due illustri captivi, soppressione 
di cui la sola Maria Rygier deve rispon- 
dere, e, nello stesso tempo, a volgere ca- 
lunniosamente, tale responsabilità sul 
Fascismo e sul Governo italiano. Pos- 
siamo anche ammettere che la lurida e 
brulicante signorina non avesse l’inten- 
zione di far del male ai due prigionieri; 
ma la morte di costoro per opera sua, 
rimane sempre un fatto innegabile 

La signorina Rygier, dunque, chiese 
alle autorità di poter visitare nel carcere 
Zaniboni e Capello. Il permesso venne 
accordato. Uscita la Rygier dal carcere, 
i guardiani si accorsero della morte deî 
due detenuti. 

Per far comprendere pienamente come 
la morte sia avvenuta, crediamo oppore 
tung ripetere qui la storia dell'ebrco e 
del caprone, tolta a prestito dalle Histoi- 
res Juives di Raimondo Geiger 

Un ebreo, un americano e un inglese, 
trovandosi presso un ovile dove era rin- 
chiuso un caprone, scommisero mille 
franchi che ciascuno di loro sarebbe sta- 
to capace d’entrare nell’ovile e starvi 
rinchiuso qualche tempo con Var e. 

Prima cntrò l'americano, ma scappò 
via subito, poi l'inglese, con ugual risul- 
tato. L’ebreo vi entrò per ultimo. Dopo 
un quarto d’ora, gli amici, non vedendo- 
lo venir fuori, s’affacciarono, preoccnpa- 
ti, all’uscio del chiuso. 

L’ebreo era là, seduto tranquillamen- 
te; ma il caprone era morto. 

Non occorre aggiungere altro. Si «dice 
che la Rygier abbia riparato all’ 
per sfuggire alle ricerche della poli: 
deve esser vero: da parecchi giorn 
fatti le condizioni sanitarie in Italia son 
molto migliorate. 


—_"@" 


Lo Sardo 


Cefalo 


Siamo assai soddisfatti del modo 
i il Giornale d’Italia mantiene le : 
colari tradizioni di periodico, che 
to di trovate geniali brilla dinanz 
tti gli altri; non a noi, naturalmen 
i collabora, ad esempio, un certo 

or Libero Lo Sardo, che per pitto 
co fervore di fantasia, immerge il l 
pre nella più sentita stupefe 
suoi resoconti di avvenimen 01 
. Egli, arriva finanche a prevederli 
descriverli, come se vi avesse assistii 
balordendovi con mille effetti di 
di colori, presi dalla più sfacceltata « 
tà. Ultimamente ci ha fornito un ot 
ho esemplare di queste sue visioni a 
anza, descrivendo il ritorno del Du 
alle coste africane. Le descrizioni, co 
ontate con gli avvenimenti che poi 
volgono, rivelano qualche ‘sbaglio 

ario negli arrivi e nelle partenze, mu 
pno un po’ volontariamente piroscafi 
razzate, ma del primo re non | 
gna farglicne gran colpa, visto che, 
ateria sbagliano anche le Ferrovie d' 
Stato e per il secondo è doveroso t: 
uiargli larghissima lode, poichè, dim 
ba in lui un'attitudine non comm 
le funzioni di stratega navale. 

il valore, la genialità giornalistica d 
nor Libero Lo Sardo sono appena s 
ati da un nostro redattore 
Noi abbiamo, qui al Travaso, un ce 
Schiavo Lo Cefalo, ancora poco c 
psciuto; ma che certo si farà un bel la 
, il quale giunge addirittura a darvi 

izie più precise di quello che non 

cherà. 

Jigli, guardate di che cosa è capace 
ha passate dieci colonne sull'ar [ 
abriele D'Annunzio per la prima ra] 
esentazione della Fedra e sulla res 
del Poeta a Roma. Quel solito 1 
dello spi ci vieta di pubbl 
ma vi possiamo garantire che l'a: 
nto vi è descritto proprio com 
n accadrà mai, tanto che vi sembra € 
sistervi dal principio alla fine, quand 
collega Schiavo Lo Cefalo, assicur 
e il Poeta soldato partì da Roma ierse 
alle 17 meno cinque minuti, muoven 
p in aeroplano dalla nostra massim 
la di redazione, sparando tredici can 
nate e lasciandoci in sacro ricordo ui 
io di sorelle Pecchie, per quelle pul 
, che il nostro groom, Gino, si ostin. 
non voler fare. 

Ora sta preparando la cronaca vissut 
u ltro grande avvenimento e cio 
I ita dell’on. Nitti a S. E. Musso 
i, il quale lo ha trattenuto per due or 
fraterna conversazione. 


1860 
varibaldi e Vittorio Emanuele 
s'incontrano a Teano 
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di poter visitare nel carcere 
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scita la Rygier dal carcere, 
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tolta a prestito dalle Histoi- 
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un americano e un inglese, 
fesso un ovile dove era rin- 
aprone, scommisero mille 
iascuno di loro sarebbe sta- 
entrare nell’ovile e starvi 
alche tempo con l’animale. 
rò l'americano, ma scappò 
i l'inglese, con ugual risul- 
\ vi entrò per ultimo. Dopo 
ra, gli amici, non vedendo- 
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colari tradizioni di periodico, che in 
to di trovate geniali brilla dinanzi a 
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i collabora, ad esempio, un certo sì 

or Libero Lo Sardo, che per pittore- 

co fervore di fantasia, immerge il let- 
pre nella più sentita stupefazione, con 
suoi resoconti di avvenimenti naziona- 

. Egli, arriva finanche a prevederli e 

descriverli, come se vi avesse as. ito, 

balordendovi con mille efjetti di linee 

di colori, presi dalla più sfacceltata ve- 

tà. Ultimamente ci ha fornito un otti- 

lo esemplare di queste sue visioni a di- 

lanza, descrivendo il ritorno del Duce 

alle coste africane. Le descrizioni, con- 
ontate con gli avvenimenti che poi si 

jolgono, rivel qualche ‘sbaglio di 

sario negli arrivi e nelle partenze, muo- 

pino un po’ volontariamente piroscafi e 

razzate, ma del primo errore non b 
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Stato e per il secondo è doveroso tri- 
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ra in lui un'attitudine non comune 
le funzioni di stratega navale. 

Il valore, la genialità giornalistica det 
or Libero Lo Sardo sono appena su- 
ti da un nostro redattore. 

abbiamo, qui al Travaso, un cer- 
hiavo Lo Cefalo, ancora poco co- 
io; ma che certo si farà un bel lar- 

, il quale giunge addirittura a darvi le 

tizie più precise di quello che non si 
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i dal pr io alla fine, quando 

collega Schiavo Lo Cefalo, assicura 

e il Poeta soldato partì da Roma ierse- 

alle 17 meno cinque minuti, muoven- 
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LA SVIZZERA: Entra 


LA RUSSIA: No. lo con le arm 


tai 


anche tu a far la tua parte! 


Flos] 
=": Y 


hi 
® 


i, preferisco far la tragedia, non la commedia. 


Vorrebbe tentare anche la descrizione 
del bagno fatto dalla signorina Maria 
Rygier; ma lo assale il dubbio che nes- 
suno gli presterà fede. Perciò non tocca 
ancora questo argomento, pur non esclu- 
dendo di toccarlo non appena si sarà for- 
nito  d’uno scafandro immunizzatore 
contro le infezioni. 


na, pi 
Cc. E. OPPO 


Il fumatore d’Oppi 


TI HA 


— Le sai o non lo sai perchè il pittore 


Ubaldo Oppi trae le sue ispirazioni artistiche 


— Lo sai o non lo sai perchè il Duce apo- 


strofa certi elezionisti che gli offrono la loro 
interessata devozione? 


— Perchè così li smaschera chiamandoli 


de’ voti. 


--+ 


— Lo sai o non lo sai perchè gli inserzio- 


nisti si sono sentiti male quando il Duce ha 
detto che il destino degli italiani è sul mare? 


— Perchè le ciriole sono pesci d’acqua 


dolce. 


+0 


— Lo sai o non lo sai perchè Sem Benelli 


non è più il poeta dell'Adriatico? 


— Perchè da parecchio tempo fa il pesce 


in barile. 


+++ 


— Lo sai o non lo sai perchè Ugo An- 


cona non si preoccupa del problema dell’al- 
loggio? 


— Perchè com tutti i mattoni che scrive 


può fabbricarsi una casa. 


+++ 


— Lo sai o non lo sai perchè i repubbli- 


cani hanno chiesto all'on. Labriola di colla- 
borare nel loro giornale? 


— Perchè sperano così di poter alzare la 


“ Voce “. 


+++ 


— Lo sai o non lo sai che cosa rischia | 


Maria Rygier se continua a difendere Vio- 
letta Gibson? 


— Rischia il bagno... penale. 


Ii se comince ù :aj0* 
ner un peu, enfin! 
Enfait, quelque menta 
bre du Séné francoig 
plus viril de ses collèe 
gues a avu la bonté da 
reconnaisser à l’Italié 
une certe raison ge 
poter distendre da 
mer Méditerrain sens s@ 
sentir romper le stival chaque tantin, dg 
parte des parruquons politiques de la 
sorelle latine. 

Nons se poutons contenter! Un postie 
cin pour fair les baignes dans la stagio: 
extive ormais ne nous manquera pas, 
poutrons aussi — pour respirer mcil, faig 
un peu de mote et sgranquir les bracheg, 
et les jambes — nous eserciter avec la: 
note, aller et porter en barquette quand 
il . .us en saltera le tiche! 

Il est donc fini le temp de quand la 
Méditerrain était diventé « un lague 
frangois », comme dire une réserve pour; 
la cache, où ne se potait entrer sens pée 
ricle de se sentir intimer contravventionia, 

Nous prendons act de ces belles in«' 
tentions des sénateurs-nos amis, et spée 
rons que tout ne se ferme ici; pour exeme 
ple, s’ il nous venira l’idée de donner 
une petite capée (ou capatine que dif 
se veuille) à nos colotiies — seul pour, 
visiter certs rudères de certes casupo= 
les fabbriquées de cert nos anténés =, 
nous avons fiduce que la chose n’urtera 
pas les nerves à nos bons voicins. 

Les quels ne faraient pas mal aussi 9 
Jecher stair en paix nos connationalg 
qui sgobent ct se guadagnent la vite en 
Tunisie; comme il serait pas mique 
sbaillée l’idée d’y en donner un tail avec 
les inaspriments dognanaux pour les 
merches italiennes. 

Toutes choses qui font è poignes avee 
l’amicice, la logique, la liberté, la fra« 
ternité, l’egalité, ecc., et ne manquent 
de fair sorrider de complaisance ces cherg 
sornions des « chambrades » tédesques. 


« Giacomo », (1) romanzo umoristic® 
di Achille Campanile, che già fu pubbli 
cato nelle appendici del 'Trravaso, uscirà 
fra un mese in volume, edito da Carra 
e C. di L. Bellini. 


(1) Il famoso avventuriero. 


CR ig PA È ZI 


I piè veloce 


# — Ma insomma! Che cosa fate? Siete 
pazzo? E’ una settimana che correte a fianco 
del treno! 

— Vi ripeto che corro per rinforzare i 
miei piedi! 

— E quando li avrete rinforzati, che cosa 
We ne farete, perdinci? 

— 0h, bella! E devo dirlo proprio a voi? 
ce PLS 

(N. d. R.) Neanche questa settimana il 
dizzarro corridore vuole sbottonarsi! Ma è 


probabile che, se i viagniatori del treno in- 
sistono ,egli lo fara la settimana prossima. 


= = —- 
Onde 

Abbiamo radiovisitato duranie la sua 
sosta a Fiumicino Guglielmo Marconi, 
reduce del suo radioincontro gaetano col 
Duce, per avere da lui qualche radiono- 
tizia sulle sue nuove esperienze radiote- 
legrajiche. 

Il celebre e radioattivissimo « domi 

matore dell'c!:re » ha constatato che s 
nora la irasmissione dei dispacci sen 
filo non era immune da inconvenienti, a 
causa delia criosità umana che poteva 
facilmente cava 1 gusto di iniercetia- 
re le onde. 
. Onde... occorre un rimedio; e l’illu- 
stre senatore sta appunto intraprenden- 
‘A> una crociera nel Mediterraneo per siu- 
‘diare un sistema che permetta ad esem- 
‘pio di radiotelegrafare a Vittoria in Au- 
stralia senza far saper nulla alle Caro. 
line o alle Filippine, che come femmi- 
ne avrebbero lutto il desiderio. 

Per quanto profani in materia, abbia- 
mo capito subito l'utilità delle nuove 
‘esperienze scientifiche per evitare che la 
botenza dei « raggi» serva ai raggiri 
‘delle Potenze în lotta fra loro; e non na- 
Icondiamo la speranza che con altri suc- 
“ i apparecchi del genere si possa ar- 
rivare alla progressiva eliminazione di 
tanti ficcanasi e terzi incomodi che po- 
olano il mondo, anche nei riguardi del- 
la vita comune. 

Vedremo così con piacere aboliti neî 
Quelli i Fausti Salvadori che non abbia- 
mo mai saputo che ci stiano a fare fra 
Tue che intendono — 0 almeno così si 
suppone — sbudellarsi a vicenda; sarà 
Tel pari utile stabilire definitivamente 
‘che una notizia entrata da un orecchio 
‘esca in realtà dall'altro, cosa che fino 
‘ad oggi è un semplice modo di dire, co- 
me quello evangelico del non far sapere 
‘alla mano sinistra cuello che fa la de- 
Stra. 

Dove crediamo inutile, o per lo meno 

Superflua qualsiasi invenzione, è nel ca- 
So della trasmissione a distanza (ed an- 
‘che a vicinanza) fra una qualsiasi Lei e 
un purchessia Lui, giacchè per ora — e 
forse per sempre — il terzo, ossia il ma- 
tito non ha mai intercettato nulla. 
_ [Viceversa riteniamo ormai indispensa- 
‘bile, per la grandezza e la pace d’Italia, 
che fra le due Stazioni ultra-potent 
Mussolini e Popolo, siano eliminati tut- 
ti gli intermediari e intercettatori di 
Qualsiasi genere. 

Onde. . 


Habemus pontificem 


L’Opposizione democratica ha final- 
mente il suo capo. Profondamente pri 
occupata per la sostituzione dell'on, A 
mendola, non sapeva da che parte vol. 
tarsi. Scartò il nome dell'on. Molè, non 
volendo ricorrere alle m misure. Il 
senatore Albertini, rinun: perchè 
troppo assorbito dalla contabilità della 
liquidazione presa al Corriere della Se- 
ra e poi anche per non dare un di 
cere al generale Bencivenga. Si stava 
per offrire l'alta carica a quest’ultimo, 
quando qualcuno fece il nome del com- 
mendator Mugnaio Pecoraino, indicatis- 
simo a coprirla, specialmente per le sue 
qualità di magnifico oratore in lingua ita- 
liana; ma officiato in proposito, egli a- 
vrebbe risposto: Faciti chiddu ddà — e 
ha designato uno che è farina del suo 
sacco: l'avv. Lo Verde. La proposta ha 
trovato l’unanime, fervido consenso in 
tutti i democratici, meno uno : il generale 
Bencivenga. L’emerito giureconsulto del 
Mondo assumendo il suo alto ufficio ha 
invitato tutti gl’inscritti del Partito 
d’Op. Dem. a dargli subito del tu, di- 
chiarando che gli porterà fortuna. 
Questo primo atto ha s itato l’uni- 
le gradimento. 


Niente mal di mare 


‘Abbiamo not 
d’indole esclu: 


ie sicure sulle ragioni 
‘amente personale che 
hanno obbligato il direttore dell'Impero, 
Mario Carli a are qualche tempo a 
Tripoli invece di riaffrontare la traver- 
sata insieme c-1 Duce. 

è voluto trattenere per visita 
li avanzi romani di Lept 
vomitori dell’an- 
fiteatro; senonchè ndo inavvertente- 
mente dato di stomaco contro una colon- 
na, si è sentito male ed è stato costretto 

a rimanere. 

Si era parlato di un suo progetto, 0 
conato, di fondazione di un altro Impero 
in Libia; ma di tale insinuazione il Carli 
si è mostrato nauscato c si è afirettato a 
rigettarla. 

Ora si sente meglio. 


RA 


Pensieri ed impressioni 
(su Maria Rygier) 


Ecco colei che tutto il mondo appuzza. 
DantE ALIGHIE! 


re mn 
Magna e specialmente i 


Mai vista! 
MADAME SANS 
(Lavandaia). 


Figuratevi se l’aggio vista io! 
FrANcESCA BERTINI 
(Stiratrice). 
Meglio male accompagnati che soli! 


Maria RyGIER 
(grattandosi la pera). 


Signori, la facciamo troppo sporca! 
UN PARASSITA DELL'ESTREMA SINISTRA 


(Assemblea dei parassiti. Cuoio capelluto 
di Mari. Rygier - 5 Aprile 1926). 
Ci siamo e ci resteremo! 
Ir. PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA. 


Roma Fascista propone che si dia un 
bagno di punizione a Maria Rygier. 

Compagni Arditi uniamoci in sodali- 
zio! Studieremo il modo per osarlo, 


UN « ARDITO DI GUERRA » 
(Sei medaglie al valore. 1915-18. 
Carso - Isonzo - Piave). 


E più forte di noi! Il sodalizio si di- 
chiara sciolto. 
(Ordine del giorno del sodalizio degli 
« Arditi di Guerra » per un bagno 
a Maria Rygier votato all’unani- 
mità). 
Sottoscrivo ! 
It, LEGGENDARIO AMICO 
DI SANT'ANTONIO, 


Sottoscrivo e mi riparo presso la So- 
cietà protettrice degli animali! 
UN FUORUSCITO DAL, CRINK 
pr Maria RyGrrr. 


COMBUSTIBILE SOLIDO. 
SOSTITUISCE LO SPIRITO D'ARDERE 


Chiederlo nei migliori negozi del genere 


Rappresentante per il Lazio: GUIDO MORELLI 


Via Ripetta, 141- - Roma 


cima BOLTON 


PER CHI DISEGNA 


IL NORMOGRAFO è oramai diventato indispensa. 
bile per l'esecuzione rapida di diciture in ca. 
ratteri variati e stampatello, Chiedere listino 
N. 34 gratis, FAUSTO int, MILANO (7). Piaz- 
za Santa Maria Beltrade, N. 3, I 


PAPI 


al TRITONE (paxsfritaia) 


STOFFE MIGLIO 


per Signora e per Uomo 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 


SANSEPOLCRO 


(AREZZO) fe 
Ma 


JACQUESSON & FILS ; 


REIMS | 
LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 


FIERA DI MILANO 


Aprile 1926 
Stands N.i 3205-3206 


Cav. L. BORSARI & FIGLI 


Greazione a 
VERA VIOLETTA DI PARMA 


PARMA - Casella 102 


devono essere stemperate in un 
bicchiere d’acqua perché abbiano 
una azione più ripida e completa. 
Le genuine Compresse ,, Bay” di 
Fspirina sono di insuperabile 
ellicacia contro 


il mal ditesta e diden» 
4 reumatismi, i di 


PILLOLE DI SANTA FOSCA| 


o del PIOVANO 


OLTRE DUE SECOLI DI CRESCENTE SUOCESSO 
PRESERVANO DA MALATTIE 


Esercitano una benefica azione allo stomaco, 
stimolano le funzioni del fegato e curano ln 
stitichezza e le sue dannose conseguenze. 


— FARMACIA PONCI - VENEZIA — 
Scatola di go Pillole Lire 8. — (ovunque) 
Specialità conformata Fi 


LORENZOTTI - BRESCIA 


DIGESTIONE PERFETTA 


coll’uso dell’antico 
AMARO 
MANTOVANI 


(Tiatura d’Assenzio) 
VENEZIA 
Insuperabile contro la 
mancanza di appetito 

dl cà i disturbi di stomaco. 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia 


STURA sECe 
Ia "UNA ASSI 


9 


Prpeea 


nda, già munic 
governatoriale dei trams, « 
pio di una città della Fr 
to ad una innovazione vi 


ce di aumentare le tariff 
del «retro» dei biglietti t 

r fare della pubbli comme 
ndo seguire al nome di un 
alunque (bromuri, calmanti) 
negozi, farmacie, posti di pr 
‘o, oggetti ortopedici, ecc., 
tici e proverbi del genere se; 

La pazienza è la virtù dei 

Si sa quando si parte, ma 1 
{ndo si arriva. 

Attenti ai borsaroli! 

Chi ha tempo non aspetti il 

Bisogna andar secondo la ( 
he quando manca. 

Meglio il «taxi» oggi che 
nani. 

Non bisogna aver fretta. 

Chi va piano va sano, ma 
tano. 

Chi si contenta gode 
L'occhio del controllore | 
Pienda © il pedone ingrassa 1 
x meglio andare sopra che 
n. 


"a non basta, Volendo ad og 


NTERASEPTIK 


aci epara all'intes 
più acilmento el inabilo. È 
n le rei scatole franc 

My Prot. Dott. P. RIVALTA I 
— Milano (0) Tolofono 888900100 N 


RR TIRATO II ALMA NICRIZIZITI 


Saia 


ioee 7 —— 


PER CHI DISEGNA 


IORMOGRAFO è oramai diventato indispensa. 
a prpereense (EEE 
rai 
N. Hi gratis, FAUSTO ILANO (7). MU 
za Salta Maria Beltrade, | 


PAPI) 


al TRITONE (paxgfrina) 


STOFFE MIGLIORI 


per Signora e per Uomo 
PREZZI SENZA CONCORRENZA 


ARITIRATEVE ! 

VOLÉMO LOSPETT 
COLO DE LE BÉRVE/ 
CHE SE MAGNENO 
LI PADRON DE 


-d 
ù 


LA PRIMA COPIA 
DALLA AME CHE 


€! DEVO FARE 
IL OVADRO froRICO. 


SANSEPOLCRO ‘442 


(AREZZO Vo iza 


Né FILS! 


DE NAPOLEON 


PILLOLE DI SANTA FOSCA] 


o del PIOVANO “n | 
SECOLI DI CRESCENTE SUOCE! 
OLTRE DUE SERVANO DA MALATTIE 


Isercitano una benefica azione allo stomaco, 
timolano le funzioni del fegato e curano. ki 


titichezza e le sue dannose conseguenze. 
— FARMACIA PONCI - VENEZIA — | . 
Scatola di go Pillole Lire &. — (ovunque) 


Speciali: formata nella Fi Ufficiale 
Ogni Bitta originate porta sorifio: PIL. 5. FOSCA. 
mae 


L’inizio dei lavori per la Roma Augustea 


——_—_—_—__—_—________rt—t_m 


S. P. O. RR. [rneime pese T a nobilitazione Lanobiltà degli atrî 


chè s'avva Iga con maggior frequenza del = I, P al le del Duce si 
" Ri tram ed obbligarlo ad gssore puntuale coloniale n sno dle parole e Pica:ni ane 
a esse ore su una stessa linea, l'A- nunzia che sabato 24, nell’atrio di una 
er l'incremento iramviario | stese ore na is Ile, TA Lia 


terminazione di scrivere sul rovescio dei 


Bisogn RIGIDE gli een degli albergi alla moda, di Roma, vi 
PI stes È Isogiia Ori 1 la VOI sugli st 
. seguendo | biglietti dei raccontini piccanti o roman. ga D OSSO A ECUGI 


ha detto recentemente l'on. De Bono sarà una gara internazionale di ‘danza 
5 neia, ha | zi a puntate, per esempio di Guido da | —, Na det ur Pea ne. ii : 
ABBRICA D' ad una innovazione veramente | Verona, il seguito dei quali viene riman- { a Tripoli. — Finita la mia opera non |'!tra moderne. La giurìa sarà composta 
icinale. dato al biglietto del giorno dopo. desidero che una ricompensa : il blasone | di patrizi fra i quali parecchi nobili stra« 
di aumentare Je tariffe, si av- si DRESSSRATO non Fao o che n3 a- idino nieri. 
lr i lietti tr ri { dempiere alla formalità di rammentare Paci È, F è 7 " * 
® Mi: i icità: commerciale fa: l'aj fattorino (con Inangiorato bollata) ne paroic che gettano le basi | In omaggio alla volontà, già altre vol« 
) 


il numero esatto e la serie dei biglietto { di una nuova aristocrazia. Non quella | te espressa da S. E. Mussolini, il manga« 
antecedente. 


f ) che ha i calli ai piedi a forza di ballare, nello continuerà a dormire in soffitta, 
DIGESTIONE PERFETTA fissi sinnici, miti di pronto aa RE en 


E ici e proverbi del forza di vangare il suolo africano. 
IS sell'uso ARO, pazienza è la Svirtà dei forti. È PA i Nell'attesa alla Consulta Araldica si 

ST, AMA Si sa quando si parte, ma non si sa i Nuà sita studiando il tipo di blasone da offrirì i 

Pi MANTOVANI print serva» * PP Dove si può andare a prendere si in premia S e iii 
(Tiatura d’Assenzio) Chi ha tempo non aspetti il tram. li- {Naturalmente il campo su cui dovran- Er “ Sor Capanna inedito 

VENEZIA Bisogna andar secondo la corrente, . | no spiccare gli attributi nobiliari sarà il Li, 

Insuperabile contro la de iqua do price > e del de. | campo verde. Vi si dipingerà una palma, Co’ l’inquilini i padron de casa 
mancanza di appetito Man; "o ©" «'oti» oggi che il tram s'intende di mano, poichè in fatto di| dovrebbero accordasse pe’ l’anment” 

cà i disturbi di stomaco. 


À Non bisogna aver fretta, piante non vi figureranno altro che quel- La s è si 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia Chi va piano va sano, ma non va a del loro mestiere, eserci. | 1° dei piedi per dimostrare che l'Italia gente intanto s'è già persuasa 


RO la vendita in determinate stagioni, | quando ha messo il piede in un posto che belli accordi fanno st’accidenti. 
i, ore e località, mon se ne va più. H 
a pio, chi vuole acquistare | 16 settdo non cerrà s meo _ Lo capisce puro un sordo 
carsi dalle‘ora:Braàe .0 setido ‘errà sormontato da un he la corda dell’ 
a recarsi dalle © pi 3 x pra che la corda ‘accordo, 
18 setten nel rione di San | “ casco » ma da qualcosa di più dura- "> 
È > di lacci da scarpe | turo e di meno caduco ad esempio una bratt'assassini, 
Rotrà acquistarii solo nelle ore pomett. | zappa che diventerà fa vera arnia nobi. rimane tutta ar collo all’inquilini. 


; chi ha bisog 
dinne dell'estate nel quartiere Portuen. | PP? che div o 
se; chi ha urgente bisogno del cerotto pei | lire di quelli c! ano per la gran- 
(GOTTA, SCIATICO, REUMA 
i i] h 


guariti radic, e prontamente col SINOVIAL 
che în meno di mezz'ora fa cessare il dolore, 
scomparire il gonfiore e rimette in piedi l'an 
malato. Effetto garantito, non agisce sul Cuore, 

Ricevendo L. nno, raccom, ovunque. 
Prof, Dott. RIVAL' MA - Corso Magenta, 10, MILANO 


Il Governatore, allo scopo di disci 
nare nel miglior modo il co; 


contenta gode 

cchio del controllore ingrassa 
a e il pedone ingrassa le ruote. 
meglio andare sopra che sotto il 


11 de 


fa non basta. Volendo ad ogni costo 


NTERASEPTIKON 


(Disinfottante inesgizinale) 


fi 
dio che recarsi, | dezza e il benessere della madre Patria. 


mezzanotte, e so- Così me qui molti dei vecchi ari- 
l piazzale di P 


folazza, porta, vi: stocratici faranno lavorare la suola, lag- 
colo o rione) dicendo. giù una nuova aristocrazia farà lavorare 
septiko Il provvedimento escogitato da S, F. | il suolo è suderà sangue, Questo sangue 
ciecisorile fl | Pippo orge e degno del Tpasimo sarà il migliore sangue bleu della nostra 

to eliminabile, L. 1O la f | encomio tanto e, come si dice, rt 
50, fo nei Sontolo frinso. Scri- f | sua intenzione î impiantare un pubbli- parta: perchè è soltanto il lavoro che so 
Dott. P. RI ALTA Corso Magenta, fl co servizio di automobili a disposizione | bilita l’uomo e dà diritto a guadagnarsi 
degli acquirenti, lo scudo, 


La Fedra indimenticabile. 


(...e chi ve po’ scurdà?...) 


- La oronaca registra un gran successo 
® noi ci uniamo volentieri al coro di ap- 


istri acuti, nel duetto 
ne Ippolito (tenore), l'Araldo (barito- 
ino). Teseo (basso). Affiatati i cori, bene 
l'orchestra. Molto apprezzati la roman 
«a del basso a metà del terz'atto, e l'a s0- 
lo del tenore al second'atto, miniato da 
Fra itmoro della canzone che è il bravo 
và. . 


I prodigi del maquillage 


o Ida Rubinstein 
* Prima del trucco — Dopo il trucco 


Lo spazio non ci consente di occuparci | comprendere i cani, per l'abitudine ac- 


fiei commenti musicali del maestro Ho- 
Inegger. La prima volta che incontrere- 
mo il musicista gli diremo a voce quello 
iche ne pensiamo, Per ora ci limittamo 
lad osservare che c'è stata al Costanzi 
una grave disparità di trattamento nel 
senso che il pubblico ha sentito i com- 
menti di Honegger, ma Honegger non 
ba tito i commenti del pubblico. 

Il pubblico ha acclamato la Rubinstein 
è ha chiamato Gabriele d'Annunzio. Poi. 
chè Gabriele non c’era in teatro, ha do- 
guto ‘contentarsi di Gabriellino. 

Meglio poco che niente. 


a Don Gomez, o la Fatalità. 


ZAGLI INDIPENDENTI — Bacchelli ha 
Tatto rappresentare la Cabala in Farma- 
Bia, ovvero La Smorfia. 

Fulvia Giuliani non recitava. Il che si- 

ifica che la povera piccina (la farsa di 

acchelli, s'intende) era condannata, 

i ALL'ARGENTINA — Olivieri, Racca, 
Capodaglio, si son posti in capo di far 
bene, di studiare la parte e di scegliere 
un buon repertorio. 

*.Sono tutti buoni proponimenti, purchè 
li mantengano; questo è Ciò che più tm- 
mor!a. 


ETTORE PETROLINI è stato incarica- 
&o da Seccator Gotta di mostrare agli 
mpertaloni, che seralmente affollano il 

‘eatro Quirino, un biglietto da Mille lire. 

Egli crede così di dimostrare i lauti 
Buadagni fatti con la vendita dei suoi 
Romanzi. 

A nbi, però, non c'incanta. 


Grave disgrazia a Venezia 
VENEZIA, 22. 


"è aperta la Biennale. Non siamo an- 
in grado di misurare l'entità del 
tro, Le vittime sono numerose. 

IL « pompieri» sono sul posto. 


Letteratura, Teatri e Sconcerti 


Douglas va da Montecatini a Firenze a piedi 3 


3 ERA 


fa || Le nostre interviste 


CS 


Non appena abbiamo saputo che la|to der un istante, poi ci volge le terga e, 


Gramatica (ah, quanti delitti si com- 
mettono in tuo nome) era giunta a Ro- 
ma, ci siamo vestiti del più bello stile 
per recarci a intervistare non già la si- 
gnora Emma, ma il suo cagnolino : Peg. 
Egli ci ha ricevuto dopo qualche mi- 
nuto. Noi ci siamo subito abbandonati 
all’effusioni d’uso : 
— Oh, caro Peg del mio cuorel 
Esso ha latrato di gioia e si è scusalo 
di averci fatto attendere a causa della 
compilazione di un telegramma a suo 
cugino Michele, il quale abita presso la 
sua .ia Irma, per informarlo di essere 
ben arrivato ed in perfetta salute. 
Quindi abbiamo cominciato a fargli 
delle domande alle quali il buon Peg ha 
risposto con inugolii, latrati, guaiti 0 


pantomime che noi, esperti nell'arte di|blemi centrali. 


quistata col frequentare varî teatri, ab- 
biamo compreso perfettamente. 

— Innanzi tutto — ci ha detto Peg — 
io desidero che voi rendiate nota l’alta 


protesta che a nome di tutta la mia razza seggio. 


elevo contro coloro i quali ci beneficano 
di un paragone che altamente ci disono- 
ra. Noialtri cani siamo perfettamente 


consci e responsabili della nostra parte | l'ennesima volta:, non C'ESCO con le 


IATA 


—.ovvoro il mistero svelato 


posteriori e fa... quello che fanno tutti î 
cani quando trovandosi vicino ad un ai 
golo alzano una zampetta. 

Prendiamo nota di questa definizione, 
poi azzardiamo un'ultima domanda: 

— Memmo Benassi... y 

Esso ci gela il pensiero fissandoci mu- 


Gabrio È d'Annunzio ì [| N 
rei 


IROri ola 1 ILILIII 


senza nemmeno salutarci, se ne va ad în- 
filare l’uscio con aria languida e scodin- 
zolante. 


Ogni giorno 
se ne sente una nuova 


Intendiamo parlare delle pieces che 
Lina Murari presenta al pubblico dei tea- 
tro Manzoni. 

Infatti, sere or sono, ha rappresentato 
nientemeno che La cittadina Drouet ov- 
vero La figlia ritrovata, ovvero Un epi- 
sodio del Terrore, ovvero Chènier e Brè- 
chard che si ritrovano insieme. 

Dramma profondo, ed inconcussibile, 
svolge una nuova ardita tesi nel campo 


— Vedi? Quello è d'Annunzio. 
— Ma se hanno detto che non veniva! 

— Appunto. E’ venuto travestito per ni 
scondere la vera ragione della sua visita 


dell'avanguardia teatrale in fatto di pro- | Roma. 
In esso tutti (oh, patriottico pensiero) | — Ma non doveva venire per la Fedra 
i diversi dialetti italici trovano la loro | — Già. Invece poi è venuto pe i sul 


brava rappresentanza nella recitazione. 
Il successo degenerò in entusiasmo e 
la Murari ne è tuttora raggiante. 
Allo studio: I due sergenti, ovvero Il 
cordone sanitario di porto Vandre. 
Evviva il nuovo teatro italiano! 


Per una omonimia 


Riceviamo e pubblichiamo 
«Bari, 20 aprile 1926. 
Prego far conoscere che io non ho nul- 
la in comune con una certa signora Li. 
na Murari che attualmente recita 
al teatro Manzoni di Roma. Io mi 
occupo semplicemente della fabbricazio- 
ne di carle da giuoco, ma non ho mai 
giuocati dei cattivi tiri al mio pubblico. 
Grazie ed ossequi. 
Murari 
Fabbricante di carte da giuoco ». 


acquisti nei Magazzini della Società And 
nima Castelnuovo. 


GIOVE: — Da questo momento ordi! 
che il nettare sia sostituito con il BA' 
AXE JAMAICA RUM che è veramente 


vino! 


Avviso per chi cerca moglie 


Ali'Odescalchi sabato si ripresenterà la 
Vedova Scallra di Goldoni interpretata 
da quello Scapolo sciocco che non è Ba- 


A. A. BAKER & C. — Londra - Trieste (1. 


Avvertiamo i cittadini che questa vol. 
ta per andare a baseggio bisogna che si 
decidano a pagare il pedaggio, altrimen- | 
ti il buon Capocomico dovrà ripetere per = 
ONTRO LA CADU 

x 


che rappresentiamo dinanzi all'umanità, | spese. A CEE 


parte che svolgiamo degnamente secon- 
do i nostri istinti, i nostri fiuti e le nostre 
sensibilità. Quindi è incomprensibile co- 
me si sia generato l’uso di appellare cani 
quegli attori che sforniti di tutte quelle 
doti che ci onorano, portano alla ribalta 
lo spettacolo delle loro impossibilità. 

— Bene, perbacco! Non dubitare ca- 
ro Peg che la tua giusta protesta avrà 
larga eco. Ed ora dicci quel’è il tuo pa- 
sere sulla « Santa Giovanna » di Shaw. 

In quel momento Modestina, la came- 
riera della signora è entrata, e Peg ci ha 
risposto : 

— Scherza con la fante e lascia star le 
sante... A 

La risposta era abbastanza diplomali- 
ca. Evidentemente il nostro intervistato 
non ha voluto compromettersi, ma neila 
sua voce si sentiva un ringhio feroce... 

»—— Che cosa ne pensi delle ultime pro- 
duzioni del teatro italiano? 

Peg invece di parlare si dirige verso 
un cantone, solleva una delle zambpette. 


GIOVANI - SPOSÌ - VEGL 


Le pillole Johimbina, fosfo, striono, kola, 141 
guariscono la debolezza nervosa, In pooh 
ni riacquistasi la PRIMIERA FORZA VIRIB— 


. 
I cammino sulle aCque | ttt nei dir e Gp Polîtica es 
a o] 

Dal ‘Tevere al Naviglio. Orio Vergani pia scie Siblilizore? Ù olitica este ra 
vorrebbe arrivare addirittura alla Senna. Filiberto SCARPELLI responsabile Roma, aprile 
Ma noi preferiremmo che arrivasse sem- ri il signor Luigi Pasdel up vener 
plicemente al senno. Via Miano, ripuso | x-Telatore del b de 

dito della 


Stab. Tip. de «La Tribuna» - 


o 
DENTIFRICI INCOMPARABILÌ 


del Dottor ALFONSO MILANI 


inPolvere-Pasta-Elixir 


ndo l'augurio 
intesa sempre più stretta fra ita- 
ancesi. AI levar delle mense 
la Marsigliese. 
Parigi, aprile, 
sifiornali di tutti i partiti si sc 
contro } 


pro 


Chiederli nei principali jpozi h 
Società Doltor A.MILANI &C., Verona» 


